265° VEDERE NELL? 


Dichiarazioni del Governo austriaco 


sul conflitto per la Tripolitania | 


Le dichiarazioni fatte dal Pres. del Con- 
io dei Ministri alla Camera austriaca 
pondendo alle interpellanze dei socialisti, 
sono state accolte in Roma ‘ome saranno 
indubbiamente da tutta l'opinione pubblica 
in Italia - con la più grata compiacenza. 
deplorevole - ‘ha detto esplicitamente 
] sig. Gantseh - che il passato Gabinetto 
turco, senza valutare il carattere grave della 
situazione, non abbia tenuto alcun conto 
egli amichevoli consigli dell'Austria col 
mostrare la maggior condiscendenza in 
Tripolitania di fronte agli interessi econo- 
mici dell’Italia, la quale aveva sempre dato 
prova del massimo impegno pel manteni- 
mento dello statu-quo nei Balcani ». 
». Basterebbe infatti ricordare le 
id forse anche eccessivamente 
adottate dall'on. Giolitti nella recen- 
te sollevazione dell'Albania, per dimostrare 
Purchia il fermo, leale proposito di ri- 
» far rispettare ad ogni costo i do- 
internazionali 
Ma tutto questo a nulla valse: anzi, nelle 
ere dei giovani turchi e nei loro giornali, 
pon si mirò ad altro che ad avvivare sospetti 
diîidenze contro l'Italia. 
si comprende quindi come, dato un simile 
mbiente, a nulla giovassero le amichevoli 
rilecitazioni nostre a Ca. antinopoli, nè i 
«onsigli disinteressati delle Potenze, per 
+ più ragionevole giustificata condiscen- 
nza della Turchia, in tutela degli interessi 
conomiei ed anche politici dell'Italia in { 
ripolitania, che sono prevalenti su quelli ! 
tutte le altre Nazioni riunite. | 
Noi, dunque. siamo veramente grati al | 
» del Governo austri: 
al conte d'Aehrenthal, 
sterì dell'Impero alleato, nel cui nome egli 
ite parlò, di avere esposto in modo così 
ertetto le cause e lo stato dell’attuale con- 
itto, 
E giustamente e 
Abbiamo 


ha concluso col dire: 
one di consideraree 
leale la de one 
nostro alleato ed 
te potrebbe provo- 

ni riperenssione spiacevole nei Bal 
eludere le coste turche dei mari 

nio dalle erazioni guerre- 


fena na 
seria © 
Governo italiano. 


di evitare qua 


per noi, è la 
nostro. quindi, è 
Tripolitani a questo 
clusivamente sarà rivolta e con- 
ione inilitare. persuasi, 


l'obiettivo 


mne della ed 


ila ne 


etto e ripeinto, che la no- 
nel suo interesse 
sconfinare. 


satia non 


nerale. 


TCA E DSPLOMAZKA __ 
vicana, 24 L'Imperatore è affetto da 
di testa, probabilmente preso 

di Schwarzan 

Francesco Giuseppo 

ove si trattenne 


capi 

re sia leggerissimo, 1 Im 
+ sospendere le gite giornaliere 
+ Hofhuig, affinchè il rafreddore 
possibile. Perciò le udienze 
il 26 € tate rinviate, 

xbrunn. continuerann 
secompagnato da altri 
a melestia all’ Imperatore. 
ha ricevu'o in udienze parti» 
nbrunn l'Arciduca Francesco Ferdi- 
della Guerra e dell Istruzione. 
Giorgio ha ricevuto in 


xre, che non è 


Ministr 
Londra. 24 
himandr 
Londra, 2 
Lisbona. 


Lord Hanslow. | 
lente della Repubblica 
i ministri di Inghilterra e di 
per la presentazione delle lettere credenziali. 
Parigi. 24. I Ministri © ì Sottosegretari di 
no riuniti nel pomeriggio a consiglio al- 
», sotto la presidenza del Pres. della Repubblica 
{l Ministro degli Esteri De Selves ha intrat- 
lio sulla situazione estera. 
pato dell'incidente di Oudjda. 
saranno prese decisioni che dopo l'inchiesta a cui | 
» ( ummissione nominata dal Governo. 
S) Vianna, 


» si è 


Secondo | Alegenacine Zeitung: * 
jà informate della soluzio- | 
zioni franco-tedesche. 
ito degli Affari esteri 
«mentato al. Ministero 
eri francese per i'arresto a Oudjda 
e funzionari sceriffiani come di 
vocazione al Governo del Sultano. 
Nel Gabinetto inglese. 

S) Londra, 23. — Lord Lucas è stato nominato Se- 
gretario parlamentare del Board d/ Agricultare; Whi- 
tley sarà proposto come Speaker della Camera dei 
Comuni al posto di Emmott, nominato barone. 

(S) Londra, 24. — I giornali commentano i cambia» 
menti avvenuti nella distribuzione dei portafoglimi- 
nisteriali. 

Alcuni organi conservatori consideranola nominadi 
Win n Churchi! a Ministro della marina come una 
y ria dei parti; i della piccola flotta. Altri si 

mpireciono della nomina di un uomo forte al posto 
mportante e dichiarano che l'Ammiragliato riguada- 
gnerà la fiducia pubblic: 

La maggior parte dei giornali nota che questa no- 

offre a Winston Churchill una magnifica occa- 
ione per dare prova del suo valore. 


Nol Messico 

(S) Londra. 24. — La Morning Post ha da Washing- 
che la situazione del Messico è minacciosa. I 
partigiani di Diaz, eccitati dal generale. si prestano 
| intrighi contro il Presidente Madero. Si crede che 
iesto si trovi di fronte a gravi difficoltà e che gli 
x\ati Uniti siano costretti dagli avvenimenti a rista- 

‘lire l'ordine. 

La situazione a Costantinopoli. 
(S) Costanti , 24. — Il bilancio per il prossimo 
ne che sarà presto sottoposto alla Camera, 
birsenta un disavanzo di tre milioni e mezzo di tire 
turche, 
Una Banca ha sospeso i pagamenti. 

ll Patriarca ecumenico ha fatto visita al Ministro 
della giustizia e al Gran Visir per chiedere soddisfa- 


no 
evole delle contesi 

E Parigi, 24 Il Min 
Marocco, EI Mokri, si è 
degii Affari 
di vari ma 


| il quale, 


| che queste notizie 


Zione circa l'assassinio del metropolita, greco. 

I Ministri hanno promosso una rigorosa i 
ed una esemplare punizione al colpevole. 

leri, giomo di ricevimento diplomatico, tutti gl 
Swabasciatori hanno fatto visita al Gran Visis. 


| ‘be in neésuna maniera ammessa ria 


Nostro fonogramma della notte 

ARIGI, 25 (ore 1). — In questi circoli 
politici si ritiene che la situazione, per quanto 
riguarda la possibilità di una "mediazione 
nel conflitto italo-tarco. sia immutata. 
La stampa si perde in congetture del tutto 
prive di fondamento, ma la verità è che 
tutti sono d'accordo fel convenire che la 
cosa è prematura. Lo seopo evidente, che 
il Gran Vi 
delle rivalit 

dal giney 
Intanto 
ininterrotti i 

col Gran V 


europee per trarre la Turchia 
io nel quale si è messa. 

Costantinopoli si suecedono 
colloqui degli Amb: 

ono specialmente se: 
quelli che il Gran Visir ebbe e 
tori di Germania, di Austri 
Russia e di Inghilterra 

— Il Temps ha da Belgrado che il 
cipe Ereditario Alessandro e cllo 
Principe Giorgio, sono partiti ieri mattina 
in automobile per Vienna. I giornali fanno 
molte disenssioni sulle ragioni di questo im- 
provviso viaggio, mentre è molto probabile 
che si tratti di un: di piacere. 

— N Temps ha d tinopoli che il 
Governo ottomano to nuovi rin- 
forzi a_ Mitilen 
Come prevedevasi. benchè 
sulla seconda parte dei negoziati franco-t 


alati 
cli Ambascia- 
Ungheria, di 


Prin- 
suo 


ha 


deschi e, cioè, quella riflettente i compensi | 


congole; 
ta, rim: 
stioni secone 
Tali questioni. 
flettono specialmente le concessioni che la 
Germania e' disposta a fare alla Franci 
almente nel nord del Camerun. 
quindi probabile che qualche altra 
conferenza debba aver luogo tra 1 Ambascia 
tore di Franc Cambon, ed il Mini 
stro degli Esteri tedesco Kiderlen Waechetr 
ordo possa ditsi definitivo. 
i circoli politici si titiene che. ad ogni 
modo. il prolungamento delle trattative 
ro ini non può pregiu- 
‘are l'esito to - non si protrar- 
rà oltre ja fine della corrente settimana. 
— Anche stasera vi fu Consiglio dei M 
nistri a}l'Elisco, nel quale il Ministro degli 
eri ha riferito circa i nego 


Da BfrLIvo 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 24 (ore 12 pom.) — In una 
intervista pubblicaft dalla Vossische-Zeituna 
Aclhmed Fuad. zio del Kedive, ha energi 
camente smentita Ja voce che il Re d’Italia 
abbia a conferirgli la reggenza della Tripoli- 
tania. 

Sebbene sia stato educato in Italia e mal 
grado la sua riconoscenza per la Famigli 
Reale d'Italia. egli non verra mai meno ai 
suoi doveri di maomettano e le sue simpatie 
sono sempre per Ja Turchia. 

Achmed Fnad è partito per Parigi e non 
ha punto intenzione di recarsi a Roma. 

— La Gazzetta di Francoferte ha da Co- 
stantinopoli che richiama l'attenzione della 
pubblica opinione mento di 
Kiamil Pascià di r » il conflitto italo- 
turco con la spartizione dei possedimenti 
turchi nell'Africa settentrionale, cedendo la 
Tripolitania all'Italia e mantenendo alla 
Turchia il dominio della Cirenaica. 

Si erede a Costantinopoli che questa pro- 
posta di Kiamil Pascià corrisponda al punto 
di vista inglese, 


, possa dirsi virtualmente raggiun 
ngono tuttavia a regolare alcune que 


non ancora risolte. ri 


Non sapremmo dire 
notizie sia la più amena. 

E chi ha mai sognato di offrire allo zio 
del Kedive la reggenza delia Tripolitania? 

Non può essere che qualche adulatore o 
qualche burlone. 

In quanto alla notizia che S. A. non faccia, 
come, ogni due @ tre anni. la sua gita intel: 
lettuale a Roma, ci dispiace per l'Hòtel del 
Quirinale. 


quale di queste due 


na 

Non meno allegra è la proposta vagli 
ta da Kiamil Pascià di cedere all'Italia la 
Tripolitania e conservare la Cirenaica all: 
Turchi forse per venderla ad altri. 

Non si capisceiniatti come Kiami] Pascià, 
essendo (Gran  Vizir concluse e 
firmò la convenzione per la cessione al- 
VAustria-Ungheria della Bosnia e dell'E 
zegovina, non abbia pensato allora di pro- 
porre soltanto la cessione della Bosnia per 
conservare alla Turchia l'Erzegovina o... vi- 
ceversa. 

Del resto, ritornando al serio. noi crediamo 
della Gazzetta di Voss, 
siano semplicemente una burletta, 


- Parlamenti esteri 


AUSTRIA 

(S) Vienna, 24 (Camera dei Deputati), — Rispone 
dendo ad alcune interpellanze sul confîitto per la. Tri- 
politania, il Presidente del Consiglio Gumutech. dopo 
aver respinto gli attacchi ingiuriosi contro la potenza 
alleata contenuti nell'interpellanza dei socialisti, di 
chiara, d'accordo col Ministro degli Esteri, che il Go- 
verno austro-ungarico, occupandosi da molto tempo 
delle divergenze italo-turco, fece del suo meglioa Co- 
stantinopoli ed a Roma per evitare che i rapporti tra 
i due Stati venissero turbati. 

Il Governo austro-ungarico ha cercato sempre di 
persuadere con amichevoli consigli il Governo turco 
a mostrare la maggior possibile condiscendenza in 
Tripolitania, di fronte agli interessi economici del- 
l'Italia. che, come si na. si era sempre impegnata al 
mantenimento dello stalu quo nei Balcani: E'deplore- 
vole che il passato Gabinetto turco, senza valutare il 
carattere grave della situazione, non abbia tenuto 
conto di tali consigli. La decisione dell’Italia di se- 
guire un procedimento perentorio nella questione tri- 


| polina si deve a tale attitudine della Puichia 


Sappiamo che il fatto che l’Italia non ha informato 
preventivamente gli. alleati- delle sue intenzioni è 
dovuto ad un amichevole, riguardo. dell’Italia’ verso 
i suoi alleati. 

Anche i) modo risoluto, con cui l'italia ha mani- 
festato la ‘decisione di tutelare da se.stessa i suoi in- 
teressi in ‘Tripolitania dimostra.che lines er 
niera, prima dell'apertura delle ostilità. 

Ma, dopo dichiarata la guerra, il Governo austro-un 
‘garico si è adoperato per truvare una base per riso]- 
vere il conflitto, SOIA 3 ì 


| il Governo non manchetà di riprenderli al mom 


ir si propone, è di approfittare 


È mente seria e leale tale di 


l'accordo | 


| quistino il loro diritto l 


RO 


—— Centesimi 5 in tutto il Regno 


Tali sforzi però non hanno raggiunto lo scopo. m 
to 
opportuno. ; 

Crediamo di sapere che il nostro modo di consi- 
derare il conflitto e l'impossibilità di avviare fin d'ora 
la mediazione con successo è condiviso dalle altre 
Potenze. 

E’ naturale che la politica dell’'Austria-Ungheria 
a causa dei suoi grandi interessi nel mare Adriatico 
€ nei Balcani dovesse anncitere il più grande valore 
alla localizzazione della guerra. 

A tale proposito il Governo italiane fin dall'inizio 
della sua azione ha manifestato nei modo più «hiaro 
la decisione di evitare quanto potrebbe provocare una 
ripercussione spiacevole nei Balcani e di escludere 
le coste turche dei mari Adriatico e Jonio dalle opera- 
zioni guerresche. 

Abbiamo piena ragione di considerare completa. 

isione del Governo italiano 
nostro alleato ed amico. 

Riguardo alla protezione dei nostri interessi eco. 

ici. il Governo prenderà fe misure necessarie. 

Si riprende la discussione in prima lettura del 
progetto di legge per l'istituzione di una Facoltà giu 
rîdica italiana. 

Battisti. (dep. italiano del Tirolo). dichiara che gli 
italiani aspirano ad avere una Università completa. 

otatore vuole che alla Facoltà giuridica si aggiunga 
pa Facoltà filosofica, ripristinendo la Fieoltà italiana 
filosofia che esisteva nel'Università italiana di In- 
sbruck. è che a a questa ia 
medicina + frattanto. ver 
guite nelle Università italiane del Regno. 

i raccomanda caldamente di concedere 
A Trieste, 
te) dice che gli jugoslavi 
pur riconescendo il diritio degli italiani alla isti 
zione di una Facoltà italiana, sono contrari al progetto 
in discussione per l'ostilità degli italiani del Litorale 
specialmemie. nelle questioni 
he. L'oratore è pure favorevole alla concordia 
con gli italiani e all'allennza con l'Italia. Conclude af- 
fermando che desidera che gli italiani dell'Austria con- 

ittimo, ma che non aspirino 

i una situazione privilegiata, che colà dove sono 
in maggioranza accordîno anche ai loro concittadini 
slavi i medesimi diritti che vogliono per sè. . 

‘modtak (croato) dichiara che il Club dei deputati 
dalmati è favorevole all'accoglimento dei desiderata 
degli italiani, partendo da° principio. che tutti i po- 
polo dello Statohanno îl medesimo diritto a sviluppare 
la propria nazionalità ed %lla istruzione dei connazio- 
nali nella lingua materna. 

Formanek (czeev) espone il punto di vista degli 
czcchi sulia questione. 

omasck (socialista czeco) dichiara che i deputati 
socialisti ezechi voieranno solidali con gli altri socia- 
listi per una sollecita risoluzione della questione della 


fra Iireve 
lanree € 


in 


Ba 
itali niversi 
Rybar (skveno di 


mi In 


di fronte agli «loven 


scolas: 


Jager (pangermanista) dichiara che i pangermanisti 
saranno sempre contrari a qualsiasi Università non 
‘a e faranno anche questa volta il loro dovere 
questione della Facoltà italiana. 
noto che il gruppo pangermanista comprende 
tre deputati e non è associato alla Unione tedesca na- 
zionale). 
La seduta è tolta. 


UNGHERIA 
(8) Budapest. 2.4 — (vera dei deputati). Il Pre- 
sidente del 


nza di Apponvi circa il conflitto italo-tnrco 
i termini di risposta di Gautsch alla Camera 
austriaca. 

Appongi si dichiara sodisfatto della risposta. 
Pur affermando il rammarico dell'opinione pubblica 
di tutta l'Europa pel fatto che non si ricorse ai mezzi 
preveduti nelle Convenzioni internazionali per evitare 
la guerra Apponyi riconosce che il Ministro degli esteri 
austro-ungarico non vi ha responsabilità, 

Infine Apponyi dice di prendere nota con soddisfa- 
zione della dichiarazione formale dell'Italia di esclu- 
dere le coste turche dei mari Adriatico e Jonindalle 
operazioni guerresche. 


TURCHIA 


(S) Costantin - La Commissione della 
Camera appositamente designata, essendosi dichia- 
fata incompetente, in conformità alla Costituzione, 
la Camera ha rinviato ta mozione tendente a porre in 
stato di accusa il Gabinetto Hakki ad une commis- 
sione straordinaria composta in maggioranza di mem- 
bri dell'opposizione. 

Camera ha approvato nna mozione, in cui si 
di interrogete il Ministro dell'interno sui- 
nio del metropolita greco di Grevena. 
Camera ha deciso di tenere seduta tre volte la 
ana. 

(S) Costantin 24. — Alla Camera, dopo lunga 
discussione. circa la opportunità di aggiornare la Ca- 
mera durante la guerra, è stato deliberato di tenere 
seduta domani. 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra. 24. -— Cameru dei Comuni Si riprendo- 
noi lavori parlamentari. L'aula e le tribune sono gre- 
mite. 

Davil Mason interroga il Govefno per sapere se 
non abbia oNerto i suoi buoni uffici ali’Italia e alla 
Turchia per porre termine alle ostilità. 

Il: primo ministro Asquifk risponde che il Coverno 
non crede che în questo momento una dichiarazione 
publica in proposito potrebbe giovare allo scopo indi- 
cato dall'interrogante. (Applausi senerali) 

Balfowr (capo Oppos.) fra gli applausi di tutta l'As- 
semblea domanda che prima di cominciare la discue- 
sione il Governo faccia alcune dichiarazioni circa gli 
affari esteri. 

Ramsay Mardonald spera che la Camera discuterà 
la condotta del Governo. relativa alla soluzione delle 
difficoltà del recente sciopero dei ferrovieri. 

È annuncia quindi che il Ministro degli Esteri 
Sir E. Grey farà probabilmente fra due o îre settimane 
una dichiarazione riguardante le notizie che possiede 
sulla situazione internazionale se sarà allora divenuta 
suscettibile di essere esposta e discussa. In ogni caso 
la discussione non si ritarderà più che non lo esiga 
l'interesse. pubblico. 

r. min.) spera che essa non servirà di 

nazioni che determinino .discussioni 0 
critiche Egli assegnerà ariche un giorno per la discus- 
sione desiderata dai labouristi sulla relazione della Com- 
missione reale d'inchiesta sullo sciopero dei ferrovie- 
ri © sulle quesiioni operaie. 

La Camera incomincia la discussione del ill delle as- 
sicurazioni nazionali contro le malattie e la disoccu- 


pazione. 
GREGIA 

(8) Atene, 24. — (Camera dei Deputati). — Inter- 
rogato sul viaggio e sopra una recente interviata del 
Re, il Pres. del Consiglio, Venizolos, dà lettura di un 
dispaccio del Re il quale smentisce formalmente di 
avere avuto un-colloguio con un giornalista. 

Venizolos soggiunge: Sele dichiarazioni riferite ono 
stato fatte in un cireolo privato, le idee del Re conooi-; 
dauo con quelle del Governo. ii 

La discussione palla politica estera è aggiornata 


A 


omsiglio Khuen Hederrary risponde al- 


LE INSERZ. 


Il combattimento del 23 presso Tripoli 


(Servizio speciale del « Popole Romano »). 
TRIPOLI. (ore 23). — Stamane un 
vo cannoneggiamento avvertì la città che 

si combatteva nuovamente ai posti avanzati 

e che l'azione si estendeva ormai oltre la 

linea di Bumeliana. 

Infatti circa trecento cavalieri arabi misti 
a cavalieri turchi si spinsero improvy 
mente, a galoppo forzato, sulle trincee ita- 
liane. 

Le nostre truppe che vi 
sull’avviso dai capitani 
quali. pi ndo nei loro esperimenti di 
esplorazione. avevano poco prima librato il 
volo. sui loro areoplani, accolsero a 400 me- 
tri i nemici con vivissimo fuoco di fucileria. 

Subito dopo entrò in azione 1° 
una parte della quale dovette 
fuoco contro la fanteria turca che si avanzava 
verso la sinistra estrema degli avamposti al- 
frontata dalla nutrita fucileria dei  bersa- 


‘ate poste 
za e Moizo, i 


Dopo mezz'ora cire 
non senza aver 
ti. 

Anche la fanteria turca fece dietro front 
allontanandosi rapidamente, inseguita dai 
bersaglieri che continuarono il fuoco allo 
scoperto per buon tratto. Anche la fanteria 
turca subi notevoli perdite. 

Le nostre truppe furono ammirevoli per 
slancio e sangne freddo. Una parte di esse 
sostenne il combattimento fuori della linea 
di difesa. in terreno aperti 

Mentre i bersaglieri il 
un centinaio di arabi delle 

‘ati die 
campagni 
tro i ne 


cavalleria prese la 
iccolto i proprii morti 


guivano i turchi 
vasi, bene armati 
gli alberi e le casupole di 
+ iniziarono un violento fuoco con- 
tri, i quali subirono aleune perdite. 

Mori intatti, fra i soli bersaglieri 
due ufficiali e dieci ne rimasero feriti. ap- 
punto perchè gli ufficiali furono più esposti 
al fuoco degli arabi. 

Con un rapido dietro-Iront, i bersagiieri 
attaccarono i traditori infliggendo loro gra- 
vissime perdite. 

Poscia vennero circondati gli arabi su- 
perstiti e tratti prigionieri. Altri scompar- 
vero, in fuga precipitosa disperdendosi tra i 
palmizi. 

I prigionieri furono condotti a Tripoli. 

In sostanza trattavasi di un'azione com- 
hinata strategicamente dai turchi per ri- 
chiamare tutta l’attenzione dei nostri sul- 
l’ala destra, pesando, invece. improvvisa- 
mente, con altre truppe e cavalleria. sulla 
nostra ala sinistra contro la quale, di rove- 
scio, erasi preordinato anche l'attacco degii 
arabi. Ma il piano turco, come si vede, andò 
fallito. per-il numero ed il valore dei nostri. 

Il governatore generate ha emesso un ban- 
do per il disarmo nelle oasi, annunziando 
che quanti saranno colti colle armi alla 
mano verranno fucilati. 

Il generale Caneva.ha pubblicato un or- 
dine del giorno d’encomio alle truppe che 
presero parte al combattimento il quale ebbe 
proporzioni molto più importanti di quanto 
sembrava al primo momento. 

B. Bonarstti 

(Consegnato il 24 alle ore 14) 


Le notizie ufficiali 
3) TRIPOLI, 23. — L'attacco di ieri mat- 
tina alle nostre linee avanzate, seguito a bre- 
ve distanza dalla rivolta degli arabi dell’oasi 
che presero i nostri alle spalle, era certa- 
mente stato preparato da qualche giorno. 


| L'azione venne cominciata da gruppi di 


lieri misti. arabi e turchi, riconoscibili 

Îmi dagli ampi candidi baraccani tra le 
seure uniformi dei secondi. Questi cavalieri 
mossero con grande furia contro le nostre 
linee. ma furono tosto fermati dal fuoco di 
fucileria dei nostri e costretti a ritirarsi 
con perdite. 

Nello stesso tempo fanteria regolare tur- 
ca si avanzava da altre parti coperta da 
muricciuoli dei giardini e cercava di » 
prafiare i nostri con un fuoco molte nudritc 
per quanto poco efficace. 

Mentre il combattimento si andava ina- 
sprendo, gruppi di arabi dell'oasi inte) 
vennero di tra gli alberi a prendere di rove- 
scio le nostre linee. 

I nostri, senza perdere un momento la cal- 
ma, fecero fronte anche da questo lato, e con 
rapida manovra riuscirono a circondare in 
parte i ribelli uccidendone e ferendone mol- 
ti e facendo anche dei prigionieri. 

Contemporaneamer* 
tacco della fanteria 


la linea di fuoco, qualche altro vi tornò 
dopo essere stato medicato. 

Le perdite degli arabi e dei turchi sono 
state rilevanti, e alcuni prigionieri le fanno 
salire a qualche centinaio di morti e ad un 
numero ben maggiore di ferîti. 

Le nostre non sono grav 

Le ostilità degli arabi sparsi nell’oasi 
sono continuate anche dopo il combatti- 
mento, e si sono sentite qua e là per tutta 
la giornata fucilate. 

Le nostre truppe hanno subito proceduto 
a misure di rigorosa repressione, arrestando 
quanti sono stati trovati colle armi alla mano. 

Gli arresti ammontano a circa trecento. 

— E’ stato pubblicato un bando che san- 
cisce la pena di morte a chi sarà trovato 
armato. Le misure di rigore continueran- 
no fino a completa sicurezza. 

“e 


ll generale Caneva telegrafa in data di 
oggi, (24) ore 10,45: 

Notte tranquilla. Ieri contegno truppe am- 
mirevole. Perdite undecimo imento ber- 
saglieri: ufficiali due morti, dieci feriti; truppa, 
perdite nom ancora precisatè - ottantaduesi-' 
mo fanteria un' ufficiale ferito, truppa quat- 
tro morti e dieei feriti - ottantaquattresimo, 
reggimento fanteria truppa feriti due - arti- 

lieria da fortezza: un soldato ferito - Croce 

italiana due feriti. Riservomi traamet- 
tere nomi. 


| terreno, per cadere addosso all’improv 


* veniva respinto l’at- ; 


‘|. primo giorno e che si sta ciascun di 
| Contemporaneamente sì debbono 
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IONI E 


italo-turco 


tribunale guerra; taccio imbarcare gli atm. 
che sono parecchie centinaia. 


Notizie sulla presa di Bengasi 

(S) TRIPOLI, 23. — Da Bengasi: Si han- 
no notizie delle forze di fronte alle quali 
si trovarono le nostre truppe all’atto dello 
sbarco. DR 

Esse ammontavano a non meno di cinque 
o seicento uomini di truppa regolare, rin- 
forzate da quattro a cinquemila arabi 

Le perdite subite dai turchi, e spe- 
cialmente daglj arabi, furono rilevantissime: 
cioè, di circa’ quattrocento morti e di un 
numero di feriti che v tra gli ottocento 
ed i 1200, secodo gli informatori. 

Maggiori sarebbero state se non fosse a0- 
praggiunta la notte, la quale favorì, non la 
ritirata, ma una vera fuga del nemico verso 
l'interno. Pochissimi rimasero in città du- 
rante la notte, solo quelli che si attardarono 
per seppellire i morti e condur via i feriti. 

Questo spiega la quasi nulla resistenza, 
trovata dai nostri nella mattina seguente 
quando occuparono la città. 

I danni recati alla città dal bombarda- 
mento non sono stati gravi, essendo stato 
limitato il numero dei colpi sparati sulla 
parte meridionale di essa. 

La situazione continua sempre più tran- 
quilla tanto in Bengasi quanto nelle imme- 
diate vicinanze. 

Ha fatto ottima impressione il proclama 
del generale Caneva, controfirmato dal ge- 
nerale Briccola. affisso in città e divulgato 
tra gli arabi dei dintorni. Continuano ad 
arrivare capi arabi che domandano di sot- 
tomettersi. 

ne smentita la notizia del massacro 
della Missione cristiana di Bengasi; smentita 
che qui si ritiene attendibile. 

— E' partita da Bengasi, diretta a Napoli 
la nave-ospedale Re d’Italia coi feriti ed i 
malati. Dei 76 feriti alcuni, e -tra essi il 
tenente Adorni, hanno ripreso servizio. 
Degli altri sei ufficiali feriti rimpatriano il 
tenente colonnello Gangitano, i capitani Chi- 
gnoli e Perodo e i tenenti Papa e Cimmino 
Il eapitano Mori-Ubaldini invece, avendo 
implorato di non essere rimpatriato è stato 
trasportato sulla nave ospedale Regina Mar- 
gherita giunta in rada. 

—Il generale Briccola telegrafa stamane 
da Bengasi che la situazione continua buo- 
na e che non vi sono novità. 

1 teriti di Bengasi a Tarant 

(8) Taranto, 24. — E' giunto il piroscafo Re d’Italia 
che ha a bordo i feriti nel combattimento di Bengasi. 
Al passaggio del piroscafo nel canale navigabile as- 
sisteva grande folla. 

Il piroscafo si è ancorato nel Mar Piccolo in pros- 
simità dell'Ospedale Militare. I feriti mediante ba- 
relle e lettighe vengono eon cautela, trasportati al- 
l'ospedale, ove tutto è stato predisposto per qualsiasi 
esigenza; tutti i medici militari si trovano sl loro 
posto. 

11 Comandante del Dipartimento Marittimo, Ammi. 
raglio Biagio Ducame, si è recato all’Ospedale. 


Agreoplani e dirigibili 
nelle operazioni in Tripolitania 


Com'era da immaginarsi i primi voli dei nostri 
areoplani in Tripoli hanno destato una viva im- 
pressione nella popolaaione. 

1 vantaggi ch. l’impiego di cotesti mezzi mo- 
dernissimi di esplorazione darà nelle  pros- 


| sime operazioni sono incalcolabili. 


La famosa guerra di guerriglia. preconizzata 
da Fathy e da Enver Bey ne riceverà un colpò 


‘ ‘quasi mortale: perchè la guerriglia suppone la 


facilità di ritrarsi da una data località quando 

l'avversario vi affluisce con molta forza; di na- 

scondersi in recessi collinosi o spaccature del 
iso sulle 

colonne nemiche in marcia, o accamp ‘ie. mil 

ciare e assalire lo salmerie recarti vi 

zioni ece. eco. 

In una parola dar continuo disturbo alle trup- 
pe operanti senza mai accettare un combattimento 
decisivo. 

Ora l'areoplano costituisce in mezzo efficace 


| per prevenire tali tentativi di attacchi di sor- 
| presa e con la sola sua presenza n: 
| minuirà il numero e le possibilit. 


aria ne di- 
esponendo 
invece le truppe avversarie che si avvicinasgero 
troppo imprudentemente ad esseresoverchiate da 
truppe nostre più numerose e meglio armate. 


su 


A quanto si dice da alcuni giornali — e la cosa 
pare molto probabile — il eRpitano Piazza avreb- 


i be fin dai primi voli oltre Poasi di Tripoli accer- 


tato l’esistenza, ad un 15 chilom. dall’oasistessa, 
d’un campo trincerato dei Turchi, campo ormai 
deserto per essersi essi ritirati più a sud verso il 
Gebel Garian 

Noi deserivemmo già, perquanto potevamo, i 


| carattere di queste colline di 6 a 700 metri di alti- 


tudine a circa 90 km. dalla costa marittima. 

Esse hanno nel dinanzi versonord vari contraf- 
forti separati da vallette che scendono dolce- 
mente: ma verso il ciglio più elevato presentano 
delle pareti ripide quasi verticali. 

Esse costituiscono una linea naturale di difesa 
che con pochi lavori di terra può diventare fortis- 
sima. 

Anche che i turchi tentino ostacolare la nostra 
futura avanzata al di qua del Gebel. è prevedibi 
che: sul Gebel stesso concentreranno i massimi 


! sforzi. 


Lo fan supporre la fortezza della località € le 
comunicazioni convergenti su essa sia da sud — 
Fezzan — sia da sud-ovest — Gadames. 

Quando noi ci saremo stabiliti su quelle’ col- 
line, non avremo ancor affermato il possésso della 
intera provincia; ma avremo forse posto un fine 
alla resistenza delle truppe turche ed ‘avremo 
determinato probabilmente la separazione delle 
tribù arabe ancora combattenti coi ‘l'urchi. 

L'occupazione del Gebel Garian può dunque 
essere una, prima mèta dell'avanzata del nostro 
corpo ‘di occupasione nella Tripolitania propeia- 
mente detta. : 

- 
Già accentammo come tale avanzata do veva, ese 
sere preceduta dalla salda di una 
base o testa di sbarco, opera fimo dal 


le salmerie; operazione lunga, 


stanto ja sea dei cammelli, porisià via in 
duon aumero dai turchi; si debbono mnoono- 
score ed all'occorrenza in analehe punto adattare 
ic strade che s'intendono seguire per nonaveré una 
funga colonna richiedente troppo tempo a schie- 
rarsi pel combattimento e peragevolare la mano- 
vra d'attacco che è nella mente del comandante 
în capo. 

‘lutto ciò spiega come il movimento di avan- 
zata non si possa effettuare rapidamente. 

Il tempo certo non è elemento da trascurare, 
perché queste prime operazioni dovrebbero es. 
sere compiute prima della «tazione delle pioggie, 
ina meglio ritardare di una settimana che proce: 
dere ‘mal preparati. 

Ad rare l'esito di tali operazioni giove. 
ranno, come dicemmo, senza dubbio le esplora- 
zioni deglifareoplani sulle posizioni e movimenti 
del Ma ci pare che potrebbe essere 
anche utilissimo qualche dirigibile. Noi non sap- 
piamo se si sia deliberato o sià in corso l'invio di 
dirigibili. 

Se gli areoplani sono i più indicati per una ra- 
pica esplorazione. i dirigibili. oltre a dare mag- 
giore sicurezza ai piloti ed agli osservatori, per. 
mettono anch'essi un buona esplorazione e me- 
glio degli aeroplani danno il mezzo di far fotogra- 
fie © possono infine riferire quanto osservano 
senza neppure tornare all’ hangar, radiotele- 
grafando le osservazioni o scrivendolein fogli le- 
gati a sacchetti che lasciano cadere presso le 
truppe proprie. 

Sopratutio poi la superiorità dei dirigibili è 
nella offesa. 

Sappiamo che gli arcoplani avranno con loro 
una dotazione dì piccole bombe esplosibili nel- 
T urto cadendo a terra. 

Ma il lancio di un aereoplano che deve per reg- 
gersi volare a grande velocità è molto malsicuro. 
Invece un dirigibile ha la facoltà di fermarsi sopra 
una data località o muovere lentissimamente. 

Anche che si tenga al di sopra dei 1000 metri per 
non esporsi al tiro avversario, può lanciar non 
poche, ma una quantità 50, 100 volte maggiore 
di bombe e con sicnrezza assai maggiore di colpire. 

Supposto che sul Gebel Garian i Turchi 
sero formato una piccola Pluwna, il lancio di 
bombe numerose coi dirigibili potrebbe forse 
«determinarne l'abbandono senza quasi perdita 
parte nostra. 

Inoltre l'azione distruggitrice del dirigibile po- 
trebbe continuare tremenda durante la ritirata. 

" 


nemico, 


ves. 


Pertanto, da quanto è dato a noi giudicare da- 
gli elementi a nostra cognizione, ci pare che non 
convenga rinunziare all'impiego di questi mo- 
dernissimi mezzi di esplorazione e di offesa. nei 
quali più che negli areoplani. vanto principalmente 
straniero, si è affermato l'ingegno dei nostri uffi- 
ciali del Genio militare. 

Vi potranno forse essere ragioni a noi ignote che 
sconsicliarono la cosa: la competente autorità mi- 
litare non avrà mancato di considerarla e deci. 
dere al riguardo 

Confidiamo intanto che mezzi aerei di esplora 
zione e di offesa siano dati anche alle truppe ope- 
ranti in Cirenaica. 


ATTI DEL GOVERNO 


La Gazeta ufficiale del 24 contiene: 

R. D. che porta norme sull'ordinamento del R. I- 
stituto superiore di studi commerciali e amministrativi 
di Roma 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. del 
‘n e della Guerra. 

Bollettino sanitaria settimanale del bestiame dal- 
TH al 17 settembre 1911 


Te 


alle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Spezia, 24: D° are ie cu dello scoppio 
della polveriera di Valdilotti è stata nominata una 
Commissione composta dell'ammiraglio Bouchaîn, 
qui venuto espressamente da Roma, del comandante 
Marulii. direttore dell'Arsenale di San Bartolomeo, 
del tenente generale Narducchi, vice direttore dello 
stesso Arsenale e del tenente di vascello Di Diego, 
dirigente le fortificazioni di San Bartolomeo. La Com- 
missione ha già iniziato le indagini, che vengono te- 
nute segretissime. 

Ieri sera un passeggero, nello scendere da una 
vettura tramviaria dretta a San Bartolomeo, cadde 
riportando lievi contusioni. Il conduttore della vet- 
tura. però, credendo che il viaggiatore sî fosse ferito 
gravemente, si diede alla fuga. In quel momento 
usciva da una bettola una comitiva di giovinastri. 
Costoro con bastoni e con sassi mandaronoin frantumi 
tutti i vetri del tram. Accorsero i soldati del vicino 


arsenale di S. Bartolomeo ed impegnarono una col- 
luttazione coi teppisti. Vi furono feriti da una parte 
e dall'altra. Furono eseguiti alcuni arresti. Risultò 


poi che i teppisti, dopo avere bastonato il bigliettario 
lo avevano derubato della borsa dei danari. 

Milano. 24 (ore 18.30). Stamane doveva discutersi 
presso il nostro Tribunale un processo per imputa- 
me di furto contro certo Motta Eugenio,abitante 
« Belgirate ed impiegato presso la Ditta Introi. Ma 
nel momento în cui l'imputato avrebbe dovuto pre. 
sentarsi dinanzi al Tribunale, il cancelliere portòla tri- 
ste notizia che il disgraziato sì era impiccato nel car- 
cere. Il presidente avendo saputo che nel pubblico 
cera la madre del Motta, ordinò che la notizia fosse 
tenuta celata fingendo un rinvio del processo per altra 


ragione 
Ei Milano, 24 (ore 24). — Stasera, nella sua abitazione 
in via Calvi, tal Guglielmo Massa, di anni 35. diri- 
gente un negozio di vino, venne a questione con certa 
Teresa Viarisco, con la qualo da qualche anno con- 
vive. Il Massai ad un certo punto imbestiali ed affer- 
rato un coltello colpì ripetutamente la Viatisco uc- 
cidendola. 

Quindi si gettò da una finestra andando a cadere 
nel sottostante cortile, dove fu raccolto morente. 

Infatti dopo pochi minuti spirava. 
Tra le orgazni: ioni locali dei ferrovieri e 
precisamente tra il Sindacato italiano c 
degli impiegati, furono fatti in questi giorni dei ten- 
tativi di accordo per potere poi 
mezzo delle rappresentanze delle varie categorie del 
personale. 

Stasera ebbe luogo un convegno, ma le due tendenze 
- e cioè quella rivoluzionaria del Sindacato e quella 
temperata dell’Unione - si trovarono subito in urto 
Un ordine del giorno presentato dall'Unione fu re- 


spinto. Prevalse invece un altro ordine del giorno pre- 


sentato dal Sincacato e reclamante le solite conces- 


sioni, tra le quali principalissima la riassunzione in 


servizio dei ferrovieri stati licenziati in seguito agli 


scioperi. L'ordine delgiorno conclude minacciando una 


viva agitazione del personale se lo domande rimarran- 
no inascoltate. 
Torino, 25. (ore 24). 


presentanti del Comune di Roma. 

Intervenne il Sindaco di Roma, con la mano fa- 
sciata, ma completamente rimesso dall'incidente ca. 
î ‘atogli stamane. Fu molto festeggiato dagli inter- 


venuti, chesi congratularono con lui. per lo scampato 


pericolo. 


Il Sitidaco Nathan ebbe poi accoglienze festose al 
li Artisti, dove pronunciò un applaudito 
disecrsa inneggiando all'Italia, a Roma ed aTorino. 


Circolo 


l'Unione 


influire sul Governo a 


tasera ebbe luogo il ban- 
chetto ufficiale offerto dal Municipio di Torino ai rap- 


Domani sera il Sindaco Nattro: paftirà per Fircuze 
dove trovasi la sua signora È 

i 24: Teri sera il cav. Daniele Pesenti, 
notissimo industriale, mentre si regova a cavallo alla 
sua abitazione in Alzano Maggiore, fu dall’animale, 
improvvi.amente imbizzarrito, gettito a terra e quin- 
di con un calcio lanciato in un fossato laterale allastra- 
da. Accorsero alcuni contadini e trassero da] fosso 
il Pesenti che non dava più segno di vita. Dopo qual- 
che istante il disgraziato spirava. Aveva. 55 anni e Ja- 
scia moglie e figli. La dolorosa notizia ha destato pe- 
nosa impressione nella cittadifianza. 


Italia Centrale.” 


logna 24 ore 15—Ha destato impressione 
l'arresto dell'uffiriale d'ordine Antonin Ruggieri di 
a. 37 da Roma imputato di furto di biancheria all’o- 
spedale militare dove era addetto. 

N Ruggieri fu arrestato da un brigadiere dei RR. 
CC. mentre si trovava presso la fidanzata. 

Ignorasi l'entità dei furti perchè ancora si procede 
alla valutazione dell'ingentissimo stok di biancheria 
nel detto ospedale. 

Ferrara. 2i: Si ha da Montalbano che il giovane 
studente Alfredo Corticelli. trovandosi a caccia. nel- 
l’attraversare un fossato lasciò cadere il fucile. L'arma 
esplose. Il Corticelli, colpito in pieno petto, morì 
istantaneamente. 

Ancona, 24 ( ore 17.45): Giunge notizia di un ac- 
cidente automobilistico toccato al conte Leopardo 
Leopardi, nipote del grande poeta recanatese/ Egli 
percorreva stamane, în automobile, insieme alla ma- 
dre ed alle sorelle, contessine Giulia e Clarice, 
lo stradale che conduce a Loreto. A un certo punto 
chanffenr, tal Mario "l'offa, di Osimo, per evitare un 
carro carico di grano, sterzò violentemente la vet- 
tura che andò a precipitare in un fossato laterale alla 
strada. Il conte Leopardo, e la madre rimasero sotto 
la vettura; le contessine e lo chauffeur furono lanciati 
a distanza. Accorsero alcuni terrazzani e procedettero 
subito a rialzare la vettura e a soccorrere i viaggiatori. 
Il conte Leopardo riportò frattura della gamba destra; 
lamadresua contusioni multipie; la contessina Clarice 
frattura della spaila destra. Gli altri rimasero illesi, 
Il conte Leopardi e la contessina Clarice vennero ri. 
coverati nell'ospedale di Osimo; la madre fu traspor. 
tata nella sua villa di Monte San Pietro. 

Lucca, 24: Da una casa di Marlia, e precisamente 
dalla facciata, è scomparsa una piccola scultura. ri- 
tenuta anteriore al trecento, in bassorilievo, raffigu- 
rante - così almeno si crede - uno dei dodici apostoli. 
Questo lavoro è elencato nel catalogo degli oggetti 
posti sotto la tutela del Governo. Sul luogo si recò 
un funzionario di P. S. Dalle indagini fatte risultò che 
la scultura fu asportata da! proprietario della casa, tal 
Della Santa, contro il quale l'Autorità ta procedendo. 


Nelle Isole 


Trapani. 24: Sì ha du Castelvetrano che temonsi 
disordini perle prossime elezioni comunnti. Una Com- 
missione di più che cento cittadini si è recata dal Pre- 
fetto a protestare e a dichiarare che, se si tentassero 
violenze e soprusi il corpo elettorale reagirebbeener- 
gicamente per la difesa dei propri diritti. Il Prefetto 
raccomandò la calma. promettendo severe misure per 
la tutela del libero e reg mento delle elezioni. 


Provincia Romana 

Tivoli, 24. — [eri alcuni operai, nel demolire un 
muroin una casa posta in via del Carapone, rinvennero 
lo scheletro intatto di un uomo. Credisi che apparten- 
ga a tale Angelo Tassi . che circa trent'anni fa, 
sarebbe stato assassinato da due malviventi da lui 
sorpresi mentre erano intenti a rubare. Essi, depo 
averlo ucciso. lo avrebbero trasportato nella casa 
anzidetta murandone poi il cadavere. 

Valentano, 24. — Îeri sera, mentre suonava il 
concerto municipale. la popolazione improvvisò una 
imponente dimostrazione patriottica al grido di: 
Viva l’Italia! Viva il Re! Viva l'Esercito! Viva la Ma- 
rina! La dimostrazione, preceduta da due bandiere, 
percorse le vie cittadine, mentre dalle finestre ve- 
nivano messi fuori i lumi. In piazza Cavour l'avv. 
Simoni arringò la folla inneggiando alla vittoria delle 
armi italiane. 

Civitavecchia. 24: Nella nustra stazione ferroviari: 
furono la notte scorsa arrestati tali Evaristo Mancini 
e Diomiro Orciani, entrambi romani, i quali viaggia- 
vano sul treno direttissimo. nascosti sull’imperiale 
di una vettura. Il Mancini è una vecchia conoscenza 
delta Questura. In tasca gli fu trovato una specie di 
memoriale dei viaggi compiuti col metodo anzidetto, 
colle segnalazioni dei puiti più pericolo: 

— Il vice commissario di P. S. avv. Molina, sor- 
prendeva stamane tali Majoli Costantino e Trentarosi 
Carolina. nativi di Cremona, che viaggiavano, sprov- 
visti di biglietto, sul diretto proveniente daRoma. 
interrogati, dichiararaono di essere indigenti e di ve- 
nire da Genova. Il funzionario, però, non persuaso, 
li fece perquisire. Essi avevano indosso L... 1500 
in oro, delle qquali non seppero giustificare la prove- 
nienza. Furono inviati alle carceri in attesa di ulteriori 
indagini. 


Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accetati radiotelegrammi da tutti gli uffici te- 
legrafici del Regno, per i seguenti piroscafi che saranno 
in comunicazione oggi 25 con le sottoindicate sta- 
zioni: 

Montevideoe Sicilia con Capo Mele — Konig Wilhelm 
1e Sawia e Molike con Capo Mele, Palmaria ed 
Isola Chiese — Perugia e Venezia con Ponza — Alice 
con Capo Sperone, Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapani 
e Forte Spuria — Canopie con Capo Sperone — Ar. 
gentina (Austro-Americana) e Duca d'Aosta, con 


Ponza Isola Chiesa e $. Giuliano di Trapani — Malwa 
con Turanto — Ultonia, con Monte Cappuccini e 
Venezia Arsenale. 


Scienze e Lettere 


Lo studio della archeologia romana in Inghilterra 
(S) Londra. 24- La società per gli studi ellenici 
si è fusa con quella promotrice degi studi romani, nella 
nuova residenza di Bloomslury Square, ov'è la 
teca di consultazione, una raccolta di diaposi 
fotografie dei monumenti romani e periodici d’archeo- 
logia ed arte antica, completante la serie della Society 
of Antiguaries © della Classical Association. 
Fondatori della Society for the promotion of roman 
studies furono îl prof. Haverfield, specialista nolle 
esplorazioni degli accampamenti romani in Britannia, 
il prof. Comvars, specialista nei dialetti italici e nel 
latino arcaico, l’Ambasciatore Reunell Rodd, stu- 
diosissimo della civiltà latina ed i direttori pro lem- 
pore della scuola britannica di studi classici. 
Scopo della società è il seguire gli studi e le ricer” 
che riguardanti la storia e l'archeologia di 
l'Italia, e dell’Impero romano, dalle origini fi 
to il secolo VII dell'era nostra. 


La dizione antartica Scott. 

(S) Londra, 24. — Sono giunte a Londra le fotogra. 

fie eseguite da un membro della spedizione antartica 
inglese comandata dal capitano Scott. 
Esse, rappresentanti paesaggi del monte Erebus e del 
monte Terror, rivelano l'imponente maestà dei pa- 
norami antartici, coi campi di ghiaccio infiniti, il- 
luminati da un sole spledente, 

Altre fotografie mostrano i geologi della spedizione 
in atto di visitare le caverne di ghiaccio che sono delle 
vere. visioni fatate, 

Una bellissima serie rappresenta i giuochi dei ma- 
rinai della nave Terra Nuova coi pinguini che abbon- 
dano nella regioné. 1 marinai hanno organizzato una 
corsa nei sacchi alla quale fanno partecipare i pin- 
guini, che da quanto pare dalle fotografie sembra che 


si divertano non meno degli uomini. 


“Questa prima serie di fotografie polari.sarà presto 
seguita da un'altra mostrerà i preparativi della 
pedizione per la corta finale verso il polo. Le pellicole 
sono lunghe 2000 metri e contengono 90 mila fotografie 


Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale 


ri autorizzati: 
Costruzione nuovo fabbricato viaggiatori (Lisiera) 


Gare di appalto a licitazione pri ata: 
Adattamento della rimessa vetture in stazione di 
Aosta a dormitorio del personale viaggiante e di mao- 
china. Ammontare dello appalto L. 12.000. Seduta 
di aggiudicazione 4 novembre c. a. 

Costruzione di N. 4 case economiche per i ferro- 
vieri a Milano P. R. (area Finoli). Ammontare del- 
l'appalto :L. 200.000, Aggiudicazione 11 novembre c.a. 

Costruzione di un ponticello di luce m. 3,00 al km. 
147-023 della linea Taranto-Reggio Calabria in se- 
guito alla piena del 12 ottobre 1909. Ammontare del- 
l'appalto L. 4.700. Aggiudicazione 7 novembre 1911. 


-—————_———_—_______—_—_— zc 
Drammi di terra e di mare 


Alluvioni in Liguria. 

Rapallo, 24 — In seguito alle dirottissime pioggie 
di stanotte e stamane nella valle soprastante alla 
città e nella regione il torrente Boato straordinaria- 
mente ingrossato, ha straripato, inondando la città 
e arrecando danni gravi. 

Le acque ia corti punti hanno raggiunto l'altezza 
di quattro metri, Tutti i negozi in via Vittorio Ema- 
nuele sono inondati e l’acqua raggiunge l'altezza di 
un metro; tutte le merci sono distrutte od avariato. 
Gli abitanti di alcune case sn-10 stati costretti a sa- 
lire sui, tetti. Non si hanno notizie di vittime; solo vi 
sono stati due feriti non gravemente. 

Sono accorsi anche da Genova i pompieri e da Chia- 
vari ilSottoprefetto e i soldati, nonchè militi della pub- 
blica assistenza per procedere ai lavori di salvataggio. 


La peste in Russia 


(S) Odessa, 24. — Un quarto caso di peste è stato 
scientificamente accertato. 

Grave infortunio sul lavoro. 

(8) Harrisbury (II , 24. — A Orgara è av. 
venuta un'esplosione in una miniera di carbonei 
Trenta minatori sono rimasti sepolti. Due cadaver- 
sono stati estratti dal pozzo. 


Le vittime dell'aviazione. 


L'aviatore Gilbert, che si allenava al volo a piccola 
altezza al disopra di una linea ferroviaria, fu distur- 
pato nel suo volo da un treno che passava. Gilbert 
volle atterrare con un volo vibrato, ma un colpo di 
vento lo spinse violentemente al suolo. Con 
lo si potè estrarre di sotto l'apparecchio. Egli av 
perduto ia conoscenza; venne trasportato all’osp 
zio di Etampes, ove dopo qualche tempo riprese i 
sensi. I mediei hanno constatato che egli non ha al- 
cuna ferita 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


(S) Liverpool, 24. — 1 ferrovieri hanno aperto 


negoziati colla Federazione dei minatori per uno srio- 
pero generale simultaneo dei ferrovieri e del persona- 
le delle miniere, verso Natale. 

(S) Londra, 24. — Ji corrispondente della Mor- 
ning Post da Washington segnala una nuova agita- 
zione tra i ferrovieri. Si teme che un grande scio- 
pero scoppi sulla linea dei Trunk Occidental. 


TEATRI ed ARTE 


Arte - Un ricco amatore d’arte, il signor Narcisse 
Mangin. le cui collezioni sono giustamente celebri, è mor 
to giorni sono. lasciando alla città di Chartres tutti i 
suoi quadri, avori e oggetti d’arte. 

La collezione di avori, soltanto, è considerata come 
una vera maraviglia, 

Perl solo trasporto delle sue collezioni, il signor Man- 
gin preleva sulla sua successione una somma di 20000 
franchi e inoltre lega 55.000 franchi al Ministro delle 
Belle Arti per concorrere con le 70.000 già destinate 
dal signor Dujardin-Brrumetz allo stesso scopo al re- 
stauro e all’adattamento dell’antico palazzo episcopale 
di Chartres.in vista distabilirci il Museo municipale di 
quella città. 

Un particolare curioso. La prima intenzione del gene. 
roso donatore era di legare al Museo del Louvre tutti i 
suoi tesori artistici; ma il furto della Gioconda ne io 
d:stolse e nci pochi giorni che seguirono quel deplore- 
vole avvenimento egli rimaneggiò da capo a fondo il 
suo testamento 


_ Salazzo di Giustizia 


CORTE DI ASSISE 
Pres. comm. Capriolo; P. M. ci 


- Bircolo feriale 


Paoes; Cane. : 
avv. Romualdi e 


Fior 
Cilenti. 


Uxoricidi 


Pijesa avv. Tosti; P. 


in via Aracosti. 
Condannato all’ergastolo. 
eri i giurati emisero 11 verdetto nella causa co 
Cesare Federici, accusato di 
tazione la séra del 27 marzo 1910 la moglie Domenica 
Giangirolomi. 
La difes» sostenne che îl delittofu commesso senza 


premeditazione e che al Federici spettavano I 
santi della provocazione grave e del vizio parziale di 
mente. 


iante della P. 0. e il P_M 
negarono all’accusato ogni beneficio perchè egli pre- 
meditò l'uccisione della Giangiroami. 

1 giurati ritennero il Federici colpevole di umicidio 
premeditato senza alcuna scusante e negarono le 
attenuanti. 

In base a tale verdetto il presidente condannò l'im- 
putato alla pena dell'ergastolo. 


Invece il rappre 


FALLIMENTI DI ROMA 


DOMANDA DI FALLIMENTO RESPINTA — 
Realani Placido, farmacia; via Cairoli n.127 - Poichè 
nè dagli atti esibiti nè dal bollettino dei protesti 
‘cambiari risulta dimostrata la cessazione dei pagamen- 
ti da parte del Realani, la domanda di fallimento pre- 
sentata dalladitta Carattonie Monti di Verona è stata 
respinta. 

CONCORDATO APPROVATO — /ommetti Ot- 
torino, forno, via Quintino Sella n. 35 - Concluso il 
concordato al 20 per cento in 4 rato trimestrali po- 
sticipate - Hanno aderito al concordato 24 creditori 
per lire 27.727,30 su 43 ammessi al passivo per lire 
36,504,47. 

CONCORDATO RINVIATO —- Bartolozzi Alviero, 
mode, via G. Lanza n. 172 int. 5 - L'adunanza dei 
creditori fissata per il 23 corr. è stata rinviata al 3 
novembre per dar tempo al fallito di trovare altre 
adesioni al concordato del 10 per cento in due rate 


bili fine dicembre p. v. e fine maggio 1912. 

CHIUSURA DI FALLIMENTI — Arcangeletti du 
gusto e Cesare, salumeria in Tivoli - Ordinata la chin. 
sura del fallimento per avvenuta omologazione del 
concordato. 

Ditta Fratelli Polverisi, cristallerie in Monterotondo 
«Ordinata la chiusura ‘del fallimento per avvenuta 
omologattione ‘del concordato; ‘>: 


(S) Parigi, 24. L’ /ntransigeant ha da Etampes : | 


Ieri. 24, a Newmarke si è corso il Criterium 
Stakes. 

Sono giunti : 1. Ckarmain, per una lunghezza 6 
. Coriandor,; 3. Flarnei Stone, per % di 


Le corse di Milano 
Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano, 24. ore 19. — Con un tempo coperto e 
soreto concorso di pubblico si svoleero oggi nell'ip- 
podromo di San Siro le corse al galoppo. 

Ecco i risulta 

1. Corsa. — Premio Conca - L. 2.000 m. 1000. 

Arrivano: 1. Dejazet di Razza di Benati 
na del conte Canevaro; 3. Bessidres di Modigliani. 

2. Corsa. — Premio Sesto S. Giovanni - L. 1200 me- 
tro 1400. ; 

Arrivano : 1. Nut Shell della Scuderia Pincian 
2. Selenio di Calvi; 3. Murat del march. Solaro] 
3. Corsa. — Premio Parco - L. 3000. m. 2000. 

Arrivano: I. Farco di Modigliani; 2. Santa Frusta 
del marchese Corsini; 3. Miranda di Huber-Masnada. 

4. Corsa. — Premio Caronno - L 3000. m. 1600. 

Arrivano: 1. Visconte di Dall’Acqua ; 2. Dasodi di 
Guerrini; 3. Monte Cristo di Modigliani. 

5. Corsa. — Premio Bullona - L. 5000. m. 4500. 

Arrivano: 1. RAubarde della Scuderia Pinciana; 2. 
Le Belvedere di Gino Gay; 3. Raenoble del tenente 
marchese V. Doria. 

6 Corsa. - Premio Calolzio. L. 3000, m. 1200. 

Arrivano: 1. Jew della Scuderia Flaminia; 2. Perse 
di Chimelli-Da Zara; 3. II Cigno di Dall'Acqua. 

7. Corse. - Premio Coriano. L. 3000, m. 900. 
Arrivano: 1. JT Reno di Dall'Acqua; 2. Meduse IV 
di Chimelli-Da Zara; 3. Notre Dame di Razza di Besnate 


Stranezze della malaria 


Da molto tempo il ben noto prof. Mircoli cerca di 
sviscerare tutti i punti misteriosi che ancora trovansi 
nella patogenesi, etiologia, sintomatologia dell’infe- 
zione malarica. 

E molte delle osservazioni da hi fatte sono în- 
vece oltremodo interessanti e strane: strane nel senso 
che, non potendosene trovare una adeguata spioga- 
zione, aprariscono più 0 meno paradossali. 

Così dice, molti che sono certamente mala- 
rici, pur non avendo mai avuta febbre o avendola 
avuta molto tempo addietro, se abbandonano la zona 
malarica, bassa a clima costante, per recarsi in col- 
lina o ir montagna, presentano ben presto accessì 
febbrili malarici tipici, anche gravi. 

E' già questa uni: cosa strana ed io stesso l'ho spes: 
se volte osservata. Ma quel che è più strano - dice il 
Mircoli - si è che molti di questi accessi malarici cir- 
ca il 10°) si mostrano ribelli ai rimedi antimalarici: 
talvolta sono addirittra incurabi 

Orbene. conclude il professore, per vincere tali 
infezioni vi è nn rimedio sovrano che risponde nel 
909; dei casi: rinviare guel paziente in una zona ma- 
larica. © prevalentemente in quella stessa dove l'infezione 
renne contratta. 

Il prof. Mircoli attribuisce a speciale virtù del ter- 
reno il fatto del rendersi evidente quella cheegli chia- 
ma diatesi di febbricitabilità malarica laten 
viceversa, sarebbe opera del terreno malarico il fatto 
del rendersi inattivo lo stato di febbre evidente, del 
ripristinarsi, cioè, della diatesi latente. In una parola 
tali malarici guarirebbero, tornati che siano al loro 
malarico, per virtù speciale del terreno. 
non discuto. Io ho sempre supposto che tali 
evidenze malariche fossero la conseguenza del cambia- 
mento di clima, il quale « muove il sangue » (per dirlo 
con le parole di certi vecchi maremmani), eccita il 
ricambio materiale e forse contribuisce a rimettere 
in circolo aptichi parassiti che vivevano inerti an- 
nidati nelle profondità di organi emapoieti 

Rispe‘to alle difficoltà di guarire, îo ho sentito dire 
a certi maremmani « ai quali era scoppiata la_ febbre 
in montagna » che lassù non riuscivano a guarire 
perchè il medico di quei posti non era pratico delle feb- 
bri e troppo parsimonioso nella prescrizione del chinino 

Non è una ragione che convinca troppo: ma quel 
che è certo si è che io di tali casi ne ho curati spesso 
in montagna e li ho sempre guariti lassù »e alla svel- 
ta con una generosa somministrazione di pillole Esa- 
nofele (della Casa Bisleri di Milanc 


paese 


Novità, Varietà, Aneddoti 
TTT N da pae dia parilica, 
Le donne hanno rappresentatouna parte import:.n- 


te nella elezione avvenuta l'estate scorsa in Svezia. 

Se non hanno ancora conquistato il diritto di voto, 
come le loro sorelle norvegesi. esse lottano da molti an- 
ni perottenerlo e vi è ragione di credere che non l’at- 
tenderanno per molto tempo. 

Prima dell'apertura del periodo elettorale esse ave- 
vano mandate una delegazione al signor Lindmann, 
che presiedeva allora il Gabinetto conservatore 

Il Ministro ricevette le delegate graziosamente, a- 
scoltò l'esposizione delle loro rivendicazioni politiche 
e diede loro le migliori assicurazioni. 

Le delegate, nel congedarsi, poterono credere di a- 
verlo convinto. Ma presto ri accorsero che egli non ave 
va dato loro che delle buone parole. 

Rivoltandosi allora contro questo falso alleato vol- 
lero prima di tutto abbatterlo e prestarono man fortea 
tutti i suoi avversari, appoggiando indifferentemente, 
secondo le circoscrizioni, qua i soci democratici, là i 
semplici liberali. 

Esse riuscirono infatti a gettarlo a terra e può dirsi 
che il sno succesore, signor Paolo Staaff, capo del par- 
tit liberale, debbe il suo potere alle donne. 
sse non hanno risparmiato nulla per vincere. 

In ogni circoscrizione avevano stabilito un comitato 
femminino,fincaricato d'intendersi colle organizzazioni 
ociali democratiche o liberali: Esse tennero 217 con- 
gressi, ai quali assisterono 86 mila uditrici 

Fra le oratrici il record è tenuto dalla signora Wol- 
ter, che prese ia parola in 35 assmeblee. La professo- 
ressa Wicksell la segue dappresso; in 17 giorni nella 
provincia di Norrland essa pronunciò 13 discarsi. 

Le politicanti «vedesi ottennero speotalmente dei 
successi nei villaggi fra la popolazione agricola, che fino 
allora non aveva mai udito parlare di rivendicazioni 
femministo. Colà si portò sopratutto lo sforzo della loro 
propaganda. 

Uno dei loro avversari, il conservatore Kijellen, pre- 
stò loro un soccorso potente quanto involontariodi- 
chiarando che le contadine avrebbero fatto meglio ad 
andare in chiesa che 2d occuparsi di politica eleggere 
i giornali. (Non ha tutti i torti ) 

La signorina Cooulberg, che non si risparmiò nel 
predicare il verbo femminista nei villaggi di pescatori, 
è oggi ammalata per le fatiche della lotta. 

Ma si consola ripetendo a se stessa questa frase di 
un vecchio marinaio: « Una sola donna parla meglio di 
due uomini 


EE (5) Berna, 24. Un furto è stato commesso in 
una spedeizione d’oro da Londra ad una Banca Sviz- 
zera. Invece di oro, una delle otto casse che forma- 
vano la spedizione conteneva sbarre di piombo. 
Questo furto era stato aecuratamente premeditato 
© fu commesso probabilmente a Londra. 


il Diabete (I. aniso 4 pag) 
Ostetricia ginecologiae chirur- 


ing. Otieticiciecotoziaechir 
D, Gay. Garino soit energie 


|, Petronzi Romeo commesso, Biasini 


CALENDARIO. 

MERCOLEDI” 25 ottobre I9LI - s. Crispiun 
Leva il sole alle 6.34 - Tramonta alle 5.14 

Leva la luna alle 7,46 - Tramonta alle 5,26 

L’Ave Maria suona alle ore 5 11? 
BOLLETTINO METEORICO .. 

Osservazioni del ©} vttobre 1911 - Ore 13 
ln Europa 


città [temp | Cisio 


Città |Temp | Cielo 


Pietrob.| 8,8'piovoso |l[Nizza 132/114 co; 

Ambur.| 9/0|;12 cop. [lizarigo dali cop. 

Vienna | Il,0coperto |lCostan| —} "— 

Madrid 7,9|31 cop.|llMalta | 21,7txicop 

Parigi 8,512 cop. Ill Atene | 17.4lsereno 
3: FEDRI f 

Genova 16,7 [piovoso lcalmo 

Torino 12,0 [piovoso se 

Milano 17,9 [piovoso | — 

Venezia 14,4 [nebb. imo 

Bologna 15.2 [314 cop. _ 

Raverna - - - 

Ancona 18,2 [Loperto ÎI. mosso 

Firenze 14,6 [3H cop. -_ 

ROMA 10,0 |314 cop. _ 

Bari 17,8 sereno |calmo 

Napoli 19.2 (31 cop. fl. mosso 

Caggiano pia = pes 

Tirolo = 

Palermo mosso 

Messina 19,0 sereno |calmo 

Cagliari 18,0 sereno calmo Lo 


venti meridionali forti sul Tirreno 
e Adriatico; moderati o forti sul Jonio: cielo nu. 
voloso o coperto con pioggie, specie al Nerd: Jonio 
mosso; ‘altrove mare mosso od agitato. 


È / A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 760,9 Termo- 
metro centigrado massima 23,% minima 17.4, Umidità 
relativa 62 assoluta 12,93. Vento a mezzodì S — 
Stato del cielo: 1}2 nurolò. 


monoverbe. 
Anna 
s 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Con-divide-re — CONDIVIDERE 


STATO CIVILE 

MATRIMONI DEL 22 OTTOBRE: 
Bianchi Vincenzo fornaio Lotti Francesca. 
Gatti Augusto muratore. D'Arpino Assunta. 
Cignetti Garibaldi muratore, Antonangeli Emilia. 
Della Seta Umberto avvocato, Calo Eater. 
Costantino Costantini stucestore, Ortenzi Eufrazia. 
Prosperi Giuseppe terrazziere, Parruzza Ersilia. 
Gizzi Enrico infermiere, De Luca Amalia. 
Lodovichetti Pericle calzolaio. Ales, Elisabetta. 
lia. 
Tedeschi Beniamino commesso. Anavo Anita 
Pilorusso Ermando commesso, Sneci Maria. 
Bigioni Michelangelo facchino Bucci Elisa. 
Pinti Ernesto muratore, Petecchia Anita. 
Coletti Amaldo uscirere Min. Marina, Brunori Amelia. 
Ligini Alfredo scultore, Sarrocchi Enrica. 
Massoni Romolo negoziante Jacomi Costanza. 
Montanari Marco impiegato, Bitti Cesira. 
Racioni Vittorio muratore, Campi Agostina. 
Marinetti Galileo calzolaio. De Angelis Rosa. 
Roccetti Romeo carrettiere, Procario Giovanna. 
Silani Ettore meccanico Salzioni Bruna. 
Moriconi Oreste cameriere, Salustri Teresa. 
Clerici Carlo impiegato, Passerini Zoraide. 
Anticoli Lazzaro commesso, Tedeschi Costanza. 
Corsi Valerio infermiere Castellani Giuseppa. 
Cianfriglia Luigi commesso. Bassotti Anna 
Colasanti Romolo falegname. Appolloni Clelia. 
Orazi Adriano cocchiere Vincenzi Candida. 
Torri Umberto calderaio ferr. Graziani Felicita. 
Torchio Umberto disegnatore, Frosi Ada, 
Sette Nazzareno, Proni Giulia. 
Cesaroo Giuseppe pastaio. Bontempi Teresa. 
Federici Soorate ferroviere. D'Ottavi Adalgita. 
Pellegri 
Sonnino Donato negoziante, Sessa Roen. 
Bonaiuti Vincenzo fabbro, Patti Angela. 
Maggi Gaspare meccanico, Giacinti Teresa, 
Perucci Angelo ferroviere Berti Elvira. 


Attilio fornaciaio, Ravarino Settimià. 


Nati è morti denunziati il giorno 22 ottobre: 


Morti 21 dei quali 5 sotto i 7 anni. 


MORTI 

Sagnotti Domenico di Giacomo Koma 45 stagnaro ved. 
Proietti Michele di Francesco Serrone 86 contadino ved. 
Colombo Cesarina fu Giovanni Roma 70 sarta con. Turello. 
Le Donna Letteria fu Lorenzo Senigallia 75. 

Sbrooca Alessandro Messina 75 

Cimaglia Francesca fu Lorenzo Rocca di Mezzo 82 ved. Bellano 
Giusti Giuseppe Parigi 66 possidente. 

Filauri Genoveffa fu Demetrio Roma 76 ved. 

Lasci Livia fu Agostino Sipisciano 34 industriant= nob. 
Zecchini Otello fu Achille Roma 9. 

Palma Alberto di Giovanni Roma 21 fabbro cel. 

Zarfati Pacifico fu Salvatore Roma 34 industriante cel. 
Volparo Paolo fa Innocenzo Alatri 52 sarto con. 

Ciotti Oreste fu Enrico Roma 52 saponnio con. 
Quintigliani Cesira fu Loreto S. Donato 30 con. Lattanzi. 
Chiesa Clelia di Giulio S. Paolo nel Brazile 12 col. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ainistero Finanze -31 ottobre - Concorso a dieci posti di volo 
tarionel personale teoniro direttivo delle manifatturo deitabacch 

Miniero Interno - 31 ottobre - Concorso a 100 posti di alunno 
nella carriera di pubblica sicurezza. 

Ministero Istruzione - 31 ottobre - Premi da 2 L. mila e mille 
da conferirei ai migliori lavori drammatici originali rappresentati 
dal 1 di quaresima all'ultimo di camevale 1011. 

Ministero del Tesoro - 1. Novembre - Concorso a 20 posti di 
alunno del personale di ragioneria delle intendenze di Finanza. 

Milano Ferrovie Stato - 30 giugno 1912 - Concorso per la fa 
ciata della nuova stazione ferroviaria di Milano. 

Romi 13. Reggimento artiglieria - 3 novembre - Provviste di 
finimenti L. 50 milo. 

Spezia - R. Arsenale - 3 novembre - Fornitura di oggetti lavora- 


ti in bronzo ed ottone - L. 40 mila, 
Genova - Direzione d'Artiglieria - 3 novembre - Vendita di ma- 


teri 
Venezia - Direzione di Arliglieria - 3 novembre - Prorvista di 


i di castagno - L. 39.113. 
ae Corpo Reale delle Foreste - 3 novembre - Affttanza see 
sennale della pineta in Cecina L. 10.055 

Ministero Lavori Pubblici - 4 novembre - Costruzione stradale 


resso Borrello - L. 120.597. 
P"Tropani « Intendenza di Finanza - 4 novembre - Affitto Galina 


+ Moranella » L. 9 mila. 
‘Roma - Genio Militare - 4 novembre - Montaggio delle armatare 

di ferro per il prolungamento del diafrarima metallico nel tro 
2 segno della Farnesina in Roma L 4l mila. $ 
‘Milano - Intendenza di Finanza - é novembre - Conferimento 


ita generi di privativa. N 110. 
"Ministero della Marina - & novembre - Concorso a giague past 
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22-26 settembre. — Si accentua l'agitazione in Ita- 
lis e in Turchia per Tripoli. Nota del governo italiano 
alla Sublime Porta. Apparecchi militari. 

27-30 settembre. — Invio e consegne dell’ultimatum 
italiano e dichiarazione di’ guerra. 

Cambiamento di ministero in Turchia eprimo appello 
alle. potenze. 

Siluranti turche attaccate e distrutte e piroscafi 
catturati. 

1-2 ottobre. — Nuovo appello della Turchia ae 
Potenze — Denunzia delle capitolazioni. Intimazioni 


di resa a Tripoli e blocco della costa. Affondamento 
e cattura di altre navi turche. 

3-4 ottobre. - Bombardamento di Tripoli. Occupa- 
zone di Tobruk. 

5-9 ottobre. - Occupazione di Tripoli e insediamento 
del govematore italiano. Partenza dei primi scaglioni 
di truppe dall'Italia. Sbarco dei Turchi a Samos. 
YI governo turco manda un’altra nota alle potenze. 

10-11 ottobre — Il 10 a Tobruke l'Il a Tripoli 
sbarcano le prime truppe dell'esercito. 

Le compagnie di sbarco della R. Marina respingono 
nelle notte dal 19 all'11 un attacco dei Turchi ai pozzi 
di Bumelliana. 

12-33 otti Arriva a Tripoli il generale Caneva 
col secondo scaglione di truppe. S’inizia subito lo 
sbarco ma il mal tempo obbliga a sospenderlo verso 
la sera. Al mattino del 13 è ripreso. 

14 ottobre. — E’ confermato il massacro di operai 
italiani a Karak nella Si 
La Turchia dchiata che si conformerà alla Conven- 
ne di Londra circa il contrabbando di guerra. 

Il senerale Caneva assume in Tripoli le supreme 
fanzioni civili e militari; fa distribuire alla popolazio- 
ne altre vettovaglie. 

Nella notte gli avamposti di fanteria respingono 
an nuovo attacco dei Turchi al posto di Bumellian. 

Sî annunzia il compimento della moblitazione nel- 
l'Erifirea con ottimi risultati. 

$i apre il Parlamento ottomano. 

Arriva a' Tripoli il piroscafo Duca di Genoa con 
l'intendenza e materiali relativi compreso un ospedale 
della Croce rossa, più le sezioni aerostieri e fotografica. 

15 Ott — Stanteil tempo favorevole, si compie 
lo sbarco del primo scaglione a Tripoli. 

Parte da Napoli la nava ospedale dell’Ordine di 
deiiparto turco Kaizeri entra nel canale di Suez, 
«barca truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso. 

Tra le ore 22,30 e mezzanotte l’artiglieria turca 
tira in direzione del pozzo Bumelian ed all’ovest con 
rieultato nullo. 

16 ottobre —M Ministro dei lavori pubblici in 
Turchia ordina il licenziamento in massa degl'Ita- 
liani impiegati nelle opere pubbliche e nelle ferrovie 
Stom Panderma. 

17 aitob Votte tranquilla. Le posizioni avan: 
rate a swd di Tripoli sono state guernite di artiglieria. 
Continna Jo sbaroo dell'ultimo scaglione. 

18 ottobre. — Il comando în capo ordina l'occu- 
pazione di Bloma da effettuarsi da truppe partite 
da Tripoli sotto la scorta di navi da guerra. 

E' quasi finifo lo sbarco dello scaglione ultimo ar- 
rivato. 

16 ottobre. — Bombardamento delle trincee e 
delle caserme di Derna. 

Lo stato del mare impedisce lo sbarco. 

18 ottobre. — Le compagnie di sbarco della R. 
Marina occupano Derna. 

Sintima la resa a Bengasi. Le navi apro 
ne il fuoco sulla caserma ed i trinceramenti di Homs, 
che poco dopo alza bandiera bianca. 

19 ottobre. — Bombardamento delle opere di di- 
fesa di Bengasi. Sbarco di compagnie di marina e 
di truppe dell'esercito vivamente contrastato dai 
turchi e da arabi. 

Dopo 9 ore di combattimento i nostri assalgono e 
prendono d'assalte la caserma Berka cd il villaggio 
Tisein a Mezzogiorno di Bengasi. 

La Camera attomana dà un voto di fiducia al Go- 
verno di Said Pascià. 

20 ottobre. — In seguito alla persistenza dell’atti- 
tuidine ostile degli arabi si bombarda il lato Sud della 
città di Bengasi. 

Le truppe italiane occupano Bengasi e respingono 
un limitato attacco del fronte settentrionale. 

Nei combattimenti dei giorni 19 e 20 presso Ben- 
gasi le nostre perdite sono state 22 morti di cui 1 uf- 
ficiale di marina e 77 feriti di cui 2 ufficiali di marina 
e 7 delFesercito. 

Le perdite del nemico si calcolano in oltre 200 morti 
e moltissimi feriti. 

21 otto — Alle ore 6 l°8. reggimento bersaglieri 
inizia lo sbarco ad Homs dove è stata innalzata la 
bandiera tricolore. 

Le truppe turche ritiratesi disordinatamente da 
Berigasi. hanno cop sé alcuni pezzi d'artiglieria. Con- 
tinua lo sbarco dei materiali. ma lentamente per lo 
stato del mare e maneanza d’impianti a terra, 

22 ottobre - Primi voli d’aereoplani militari a &ri- 


P 


Si scoprono în un nascondiglio un commodoro, 
un capitano e sette marinai della cannoniera turca 
dulbar | barriera del mare ) messa fuori combattimento 
dalla nostra marina. 

Continua alacremente lo sbarco delle truppe ad Homs. 

Giungono a Bengasi altre truppe italiane. Lo sbar- 
ce procede rapido, 

23 ottobre Un centinaio di cavalieri arabi segaiti 
da fanteria segnalata dai monoplani, attaccano il 
fortino Masri sul fronte dei reggimenti di fanteria 

40° e 6°. si 

L'attacco è respinto col concorso di una batteria 
campale. 

Qualche arabo sparò alle spalle delle nostre truppe. 

Rilevanti perdite nemiche e parecchi prigionieri. 
Perdite nostre non gravi. 

S'imbarcano a Napoli tre ospedali della Croce Ros- 


Moiti capi arabi si sottomettono al comandante mi- 
litare a Derna 
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italiana di esplorazioni 

È di molto interesse perché descrive com chiarezza le 

principali risorse già esistenti in questa vasta regione. 
L’acqu: 

Giraì a lungo nell’: 


ivo, profondo da 15 a 20 
metri dà l'acqua necessaria per l'irrigazione. A me, 
che venivo dalla vicina Tunisia, ove i pozzi Norton 
a vento sono diffusi ovunque, fece sempre stupore il 
metodo primitivo tripolino per avere acqua, Questa 
è scarsissima alla superficie del suolo, ma sotto vi 
sono vene acquifere abbondantissime e quasi porenni: 
dal giardino scende in fondo al pozzo una specie di 
viottolo in declivio, lungo il quale una vacca, un cam- 
mello od un asino salgono o scendono di continuo, tra- 
scinando una lunga corda che sì avvolge sopra una 
ruota di legno, ed alla quale sono legate delle secchie 
di pelle: queste scendono, si tuffano nel pozzo, e ne 
risalgono piene d’acqua. Giunte in cima alla grande e 
cigolante ruota, si rovesciano e lasciano cadere l’ac- 
qua in un cariale di legno, che la porta ad una grandis- 
sima vasca in muro, d: partono, in varie dire- 
zioni. i canaletti irrigatori. sino ai confini del giar- 
dino, che talora è vastissimo. L'enorme altezza delle 
palme, l'abbondanza annua del raccolto, i grossi 
tronchi degli ulivi, gli splendidi ortaggi, i magnifici 
alberi di frutta dimostrano che abbonda acqua, 
il primo elemento del vivere civile. Non è l'acqua che 
manchi, manca un sistema rapido, sicuro e di lieve 
costo che sui hi la forza animale come forza motrice. 

Gli splendidi risultati che ottennero i Francesi 
colla diffusione in Algeria e Tunisia dei pozzi artesiani, 
è stupefacente. Intere zone, prima deserte, divennero 
in breve splendidi palmeti, frutteti, oliveti. Al sud 
di Biskra, oltre Costaitina in Algeria, ogni anno sî 
fa una nuova conquista sul deserto; dall’oasi di Sidi 
Obka, già în pieno deserto, salendo sul minareto, po- 
tei scorgere verso la strada che adduce a Tuggurt, Je 
novelle piantagioni di palme, ogni anno più estenden- 
tisi... Lo scorso anno pure ammirai, per tutto il viag- 
gio di ben otto ore in automobile da Susa a Sfax in 
Tunisia, la reflenzione a nuova vita di un'intera re- 
gione. T pozzi Norton sono formati da piccole torri 
di ferro, alte da 20 a 30 m., che portano în cima una 
ruota a pale come nei mulini a vento d'Olanda: la 
ruota gira sopra un perno a ssconda della direzione 
del vento. essendo munita di um timone o pala late- 
rale: basta un lieve spiro per far girare la ruota, che 
a sua volta muove a mezzo dî una catena continua 
una pompa aspirante posta alla base della piccola 
torre; la pompa sta sopra un pozzo artesiano forato 
coi soliti sistemi da una canna d’accinio confitta nel 
suolo a colpi di maglio, sino a raggiungere la vena 
d’acqua. 

In Algeria e Tunisia queste vene d’acqua si trovano 
quasi sempre a grandissime profondità, mentre l’oasi 
di Tripoli le ha a pochissimi metri. E° invero alquan- 
to salmastra e calda quest’acqua, e poco potabile: ma 
i pozzi Norton su descritti possono approfondirsi 
sîno alle seconde o terze vene più profonde, e recare 
alla superficie acqua abbondante sana e fresca. In- 
fatti nella stessa oasì, nella località detta Bumigliana 
sorg* l'officina a vapore che trae dal profondo Pac- 
quedotto di Tripoli, acqua abbastanza ftesca e sempre 
abbondante, talchè le due grandi fontane monumen- 
tali în pietra su due piazze e le numerose fontanelle 
in ghisa ad ogni crociechio di strada sono sempre affol- 
late di gente intenta a porter acqua a casa. Si vuol ora 
aumentare la portata dell'acquedotto allacciandovi 
le varie polle d’acqua Ainzaua, piccola casi a soli 
6 km. a sud di Bumigliana, in una conca depressa 
lunga 4 km. e larga mezzo, don stagni perenni ric- 
chi di canneti ed alte erbe, con acqua abbondante e 
buonissima, assorbita dalle sabbie circostanti e sem- 
pre rinnovantesi. Anche la ricca casi di Tagiura, poco 
langi, ha un piccolo corso d’acqua perenne; altra 
fonte, poco lungi, pure perenne, è l’uadi b 

Il nuovo e grandioso molino a cilindri eretto dal 
Banco di Roma a Tripoli, che ha sei piani ed un mac- 
chinario grandioso fabbricato a Monza, ha un proprio 
pozzo con acqua abbondante e buonissima, 


Fiori, Frutta, Verdure. 


L'A. prosegue: A Tripoli, invitato a pranzo da 
due delle principali famiglie (una italiana, l’alttà ebrea 
protetta), mi feci precedere da un mazzo di fiori, 
che con mia somma meraviglia pagai pochissime lire, 
un quarto certo di quanto costerebbe qui a Milano 
nella migliore stagione. Erano mazzi grandissimi, pi- 
ramidali e composti di fiori bellissimi, in parte a me 
ancora ignoti: provenivano essi dai giardini dell’oasi... 
come si vede, anche l’acqua salmastra sa fare dei mi- 
racoli! Non parlo poi dell’abbondanza e della squi- 
sitezza delle frutta e della verdura. Nel giardino che 
cinge il nuovo orfanatrofio italiano, quei reverendi 
Frati Francescani mi mostrarono orgogliosi l’orto ed 
il frutteto, che avrebbero fatta la gioia di qualunque 
agricoltore lombardo. In tali giardini vidi alberi da 
frutta d'ogni genere portati dall'Europa, e persino i 
gelsi crescono magnifici, pur servendo ora solo per 
le squisite more, con cui si fanno conserve e giulebbi 
saporitissimi. Solo qualche signora italiana coltiva 
per diletto il baco da sete, con sì promettente risul- 
tato che il Banco di Roma studia l'introduzione di 
una cultura regolare, che sarebbe oer la Fripolitania 
una vera ricchezza, 
Le pioggie 


Le pioggie poi non sono così scarse quanto si crede, 
Io stesso potei osservare i recentissimi effetti disa; 
strosi di una piena improvvisa dei corsi d’acqua della 
vicina oasi, riversatisi impetuosi contro le mura di 
Tripoli, allagandone tutti i dintorni, sin oltre la banda 
di sabbia che stendesi tra la città e le prime oasi. La 
piena fu così forte che recò danni gravi alle recenti 


— Noi prendere carrozza per andare mangiare, 
sit 

— Ma, signore, — obiettò Sara, internamente 
ferice, come subito, che cosa penserà di me? 

— Stanley Howard pensare voi essere molto 


mille 
ntati . . 
sa emelli di sventura 
va ROMANZO DI 
Sa Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Paz 
Sa vi 
ma Incontro imprevisto 
Teneva aperto un grande ombrello. Lei fe. 
a di ce un gesto ritrosetto. 
Me onesto, signorina, me gentile, voi non 
son temere, e voi non potere rifiutare mia società, 
per ragione della ‘cordiale intesa. 
dale Lei rise, chiuse il suo ombrello e concesse: 
Soltanto per l’intesa cordiale. 
lina volano rise anche lui. 
— Me fare viaggio espresso per stringere le- 
tore gami dell'intesa cordiale. 
tiro — Venite da Londra? — interrogò la lavorante 
n — No, no, più lontano, da India Cylan: pian- 
ori. tato tè, caffè, molto e, sono divenuto rioco,perchè 
me essere minore di famiglia e a cass nostra fra. 
mei tello maggiore essere’ solo erede. Sapere voi questo 
Ù signorina? 
(2 Nello stesso tempo lo straniero vedendo che il 
Cali 


vento minacciava, che la loggia aumentava, chia- 
mò una carrozza. » 


bella francese, e me molto contento inglese. 

E nello stesso tempo aiutava la zoppetta a 
salire in carrozza. 

Prima di dare l'indirizzo al cocchiere, domandé 
alla sua conquista: 

— Dove volete andare ? 

Sara disse subito: 

7 Alla Birreria Universale, viale dell'Opera. 

E per giustificare il suo gusto: 

— Sono tanto buoni gli antipasti! 

— Gusto russo — disse lui mentre la carrozza si 
avviava al luogo accennato. Cucina francese, pia: 
cerà molto a me; amerò specialmente bordeaus. 

All'angolo del bastione ichele, l’autome- 
donte acciecato dalla pioggia fu per investire 
una donna. 

Riescì a tirare il cavallo da parte, ma lascioò 
piovere una grandine di bestemmie sulla malac- 
corta. 

Alla luce .di un vicino fanale Sara riconobbe 
la donna, tutta lorda di mota, e gettò un grido: 

— Ah! Ivonne!.. 

Curvo sul vetro Stanley Howhrd osservava 
con attenzione la donna che per poco restava vit- 
tima d'un grave accidente. 

Sorrise all’esclamazione della ‘compagna di 
‘quel sorriso che si vede soltanto sulle bocche eru- 


divelti. Della piena si parlava ancora come di cosa 
straordinaria, e la sì attribuiva alla famosa cometa 
Halley, che allora brilllava ogni notte in cielo, incu- 
tendo in musulmani ed ebrei i più pazzi terrori, come 
se fosse imminente la fine del mondo. Come si vede 
ora, è giunta solo la fine dello sgoverno turco. 

A proposito di questa piena ricordo un fatto cu- 
rioso. Gli abitanti delle oasi più interne e lontane 
vendevano a Tripoli, in grande mistero, dei. piccoli 
pezzi di argilla gialio-rossiccia, che le donne della 
città, sin musulmane che ebree, usano stemperare 
în poc’acqua: distendono. poi questa. poltiglia. sulle 
guancie, sul collo, sul seno e sulle braccia per dar loro 
un bel colore roseo; infatti tale argilla contiene degli 
acidi che, come da noi i senapismi, attirano alla pelle 
il sangue; în bocca. come io stesso provai, tale argil- 
le dà un-gradevole sapore acidulo come il lîmone. Le 
donne tripoline ne fanno grande uso, benchè segreto 
e pagano a caro: prezzo tale argilla. i cui venditori 
davano 2 credere che provenisse per mezzo di caro- 
vane. nientemeno che del centro dell'Africa. Or bene, 
la succitata inondazione delle oasi trasportò n Tri. 
poli una grande quantità di tale argilla, e tutti î ra- 
gazzi ne raccoglievano a canestri per le loro madri 
e sorelle...s fu una vera benedizione di Ah. 


Fertilità del suoi 


Per ritornare alla fertilità del suolo, pur doverdo 
estrarre l'acqua dal di sotto. ricorderò che i Romani 
ricevevano da questa provinci. largo tributo în olio 
d'oliva. E gli uliveti sono ancor oggi estesi è ricchi 
dove sono curati; altreve abhondano ulivastri sel- 
vatici, che con opportuni innesti si possono miglio- 
rare, come fecero î Francesi in Tunisia e noi nell'E; 
tera. Ovunque poi, si trovano ampie distese di rovine 
di antiche città, il che prova che un tempo la regione 
era più fertile e più abitata. Sono state le invasioni 
vandala ed araba a rovinare tutte queste fiorontissi. 
me terre. Anche oggi gli Arabi amano ripetere, che 
là, dove il loro cavallo calpesta il suolo, ivi non cresce 
più erba. Gli Arabi poi sono grandi nemici delle fo- 
reste e dei boschi: în tutto l'Oriente gli alberi difet- 
tano e l'ombra amica e ristoratrice manca per lunghe 
tappe: le carovane si riposano solo ove ergonsi al- 
beri, ma nulla fanno per accrescere il numero di que- 
ste stazioni di riposo; il deserto è ancor oggi teatro 
di razzie e di aggressioni, vi manca ogni sicurezza, 
e quando partono carovane dalla costa, si salutano 
i partenti come morituri: il loro ritorno dopo mesi, e 
talvolta semestri di assenza, è salutato come un mi 
racolo e si fanno grandi feste a chi attraversò due volte 
îl deserto, vincendo ogni pericolo. Ad uno di tali cla- 
morosi felici ritorni, potei io pure assistere, il che mi 
permise avere utili indicazioni dell'interno. 

La nuova e grande ricchezza agricola di Algeria e 
Tunisia è tutta dovuta all’opera sapiente, tenace con- 
tinua degli Europei, che vi fecero rinascere l'antica 
prosperità di 15 0 20 secoli fa, Lo stesso deve succe- 
dere in Tripolitania ed in Cirenaica, allorchè un go- 
verro più illuminato, più sicuro, tutore e promotore 
degli interessi pubblici e privati si sarà sostituito al- 
l’attuale sgoverno, capace solo di estorcere tributi 
con razzie, e solo dalle popolazioni costiere, chè gli 
abitanti del Gebel (montagna) interno e delle più lon- 
tane oasi irridono al Governo turco: essi sono i discen- 
denti degli antichi Numidi e Berberi, che l'invasione 
araba ricacciò nell'interno, ove essi conservano lia- 
gua, costumi, usi... ed odio inveterato, contro i Turo] 
invasori; i Berberi dol gebel meno ‘alto e lontano si 
sono un po’ arabizzati, ma gli altri sono ancora re- 
frattari all’odiorna civiltà, di cui conoscono purtroppo 
solo i danni, i pericoli, le depredazioni. 

I contadini erano perciò costretti a coltivare sol- 
tanto quella pooa parte suolo che poteva sopperire 
ai loro bisogni: il di più sarebbe indubbiamente stato 
preda dei funzionari turchi - civili e militari - che trat- 
tavano il paese come conquistato; essi non avevano 
stipendio fisso e dovevano vivere sulle imposizioni 
del peggior genere; più dovevano spedire grosse som- 
me, esturte con mezzi barbari e feroci, a Costanti. 
nopoli, pena la destituzione, ed anche la prigionia, 
se non riescivano a rifornire în tal modo il sempre 
esausto tesoro imperiale, 


Prodotti agricoli e bestiame. 

Nè mancano certo altre ricchezze oltre quelle già 
dette. I cereali crescono benissimo red il recente va- 
sto mulino a cilindri di Tripoli ottenne che i conta- 
dini coltivassero maggiormente i cereali con sicurezza 
di vendita e di guadagno. Il bestiame tripolino ali 
menta i mercati di Tunisi, di Malta, di Alessandria - 
gli ovini sono numerosi: la loro lana arricchisce il con- 
tadino, e la loro carne lo nutre a lungo - così dicasi 
dei cammelli, bruttissimi, è vero, ma numerosi, re- 
sistenti ad immani fatiche, quanto gli asini che non 
mancano in nessun gurbi. 

Il cotone è coltivato ab antizuo, il che prova che 
anche senza troppa acqua, desso fruttifica: si può 
estenderne la cultura scegliendo le specie adatte al 
clima. Ora che tutte le colonie europee d’Africa si 
sono date alla coltivazione del cotone, per sottrarsi 
al monopolio americano, anche larghe zone tripoline 
possono adattarsi al prezioso arbusto, il vero pane 
delle nostre fabbriche. Chi nei piccoli giardini coltiva 
tabacco se ne trova contento, sebbene la Regia Otto- 
mana imponga divieti, tasse, sorveglianze. 

Prima che gli Inglesi al Capo ed i Francesi în Al- 
geria introducessero l’allevamento artificiale dello 
struzzo, era a Tripoli che l'Europa si forniva delle 
preziose penne, parto portate dall'interno colle 
carovane, parte prodotte da antichi allevamenti in 
luogo, ora un po’ tralasciati per il ribasso di prezzo 
di questa merce. in causa appunto della troppo gran- 
de estensione degli allevamenti inglesi © francesi, 
ma certo questa industria casalinga, così adatta al 
clima, potrà facilmente risorgere ed arricchire la Tri- 
politania. 

Benchè la vite sì coltivi solo per l'ava da tavota, 


_—r——--_ 


deli. e che smentiva l’affabilità bionda della sua 
barba e dei suoi capelli. 

— Conoscere quella donna, che non chiamare 
Ivonne... 

— Questo è troppo, — mormorò Sara, con una 
alzata di spalle. 

— Credete — chiese poi —: Vi sono tante so- 
miglianze voi non potete conoscere Ivonne! 
Essa vi ricorda qualche indiana di... Come si 
dice... di Ceylan! 
isolano pareva battesse il tempo col capo. 

— No, no, no, si ostinava; sapere vero nome di 
lei e altre cose più.. 

— Ah! Ah! Ah! allora è cosa seria... 

La sua diffidenza assopita dalle belle maniere 
dell’amico, si risvegliò. 

—:‘Adagio, — pensò — non ci lasciamo tur- 
lupinare da queste apparenze dorate..... che c'en- 
tra qui Ivonne, non capisco. 

E fissò uno sguardosSospettoso sul compagno. 

Indovinò egli ciò che accadeva .in lei? 
Forse. 

D'un subito gli parve aver dimenticato quella 
Ivonne e non occuparsi che delle bellezze della 
nuova amica. 

Impossessatosi di una mano che pendeva non 
curantemente, incominciò a giuocare con le dita 


sottili della ragazza. 

—E voi, dite vostro nòme? 

— Sara — rispose lei, cor tono meno dolce 
già impaziente, esasperata e nello stesso. tempo 
seccata di vedere la donna da lei aborrita entrare 
per qualche cosa nel passato di-Stanley Howard, 


‘case |e in ogni giardino e se ne potrebbe esten- 
dere l'uso, poichè riesce: benissjmo: attualmente il 
vino viene importato dalla Sicilia e dalla Grecia. per 
‘uso esolusivo ‘dei 2 mila Europei, dei 4 mila Maltesi 
© di quegli Ebrei che possono comperarlo. Nell’avve- 
nîre le viti potranno fomire il vino. necessario al 
consumo locale e poi esportarlo, come già fanno Al- 
geria.e Tunisia, le-quali sono già temibili concorrenti 
alla stessa. produzione francese. 

La flora del Gebel è ancora poco nota, ma certo uno 
studio sistematico a base scientifica ci rivelerà tesori 
ignorati © nuove ricchezze, specie forestali ed in 
essenze tintorie e medicinali. 

Gli antichi Romani ne trae , qaale trihuto il 
ilphium, arbusto alle cuî foglie si attribuivano spe- 
ciali virtà afrodisiache e mediche; lo foglie del sil- 
phium figurano come emblema sulle antiche monete 
coniate nella provincia romana. Non si sa precisa- 
mente che cosa sia in botanica questo arbusto mira- 
coloso. Gli ‘Arabi del Gebel danno il none di drias 
ad un arbusto la cui descrizione assomiglia molto a 
quella degli antichi autori latini; questo arbusto sa- 
rebbe della famiglia della Pkapsia garganica, lecui vir- 
tà lassative sono ben note all'odierna farmacopea. 
Uno studio accurato di tutto ciò potrebbe rivelarei 
‘qualche nuovo tesoro botanico da sfruttare per medi- 
cina e per industria; ma un. esplorazione completa 
del Gebel presuppone uno st:t0 di cose, politico e so- 
ciale, che pel momento non sussiste punto. 

Le mini 

Non parlo delle saline nella Grande  Sirti, già 
sfruttate da secoli dai Romani e più tardi anco dai 
Veneziani; il sale serve ancora quale moneta per molte 
regioni nell'interno dell’Africa, Nè delle miniere di 
zolfo, pure presso la costa, che sono poco sfruttate 
per mancanza di mezzi, di cognizioni, di capitali; 
l'estrazione si fa ancora a mano, colle picozze e coi 
ignota ancora la loro estensione, lo spessore 
degli strati e la ricchezza peercentuale. Del pari 
pochissimo si sa delle miniere di fosfati dell’interno, 
Lungo la catena montana che è la continuazione di 
quella tunisina, i cui fosfati sono ora celebri in tutto 
il mondo per qualità e quantità, e che fecero sorgere 
nell'interno città e villaggi, ferrovie lunghissime 
ed il nuovo porto di Sfax ove si concentra tutta la 
produzione della Tunisia meridionale, Il sempre cre- 
scente consumo di fosfati nell'odierna agricoltura 
assicura a questo prodotto, per molti secoli ancora 
‘un grande smercio e le miniere tripoline arricchiranno 
presto chi le eserciterà. 

A queste miniere occorrono strade e ferrovie per la 
costa il terreno è così piano che la loro costru- 
zione è resa facile. 


La pesca. 


E per finire dirò poche parole sulla pesca. TI golfo 
di Tripoli è ricchissimo di pesci d'ogni qualità; quella 
pescheria rammenta subito pel frastuono e per l'ani- 
matezza quelle di Napoli e Palermo. Ogni giorno io 
aveva pesce d’ogni sorta a pranzo ed a cena. Certa- 
mente con le saline così prossime, si potrebbe indu- 
strializzare la pesca più che nori oggi, col salare il 
pesce come fanno Americani, Francesi, Norvegesi, 
ece., ed ora anche i Giapponesi. Il pesce în scatole 
è ora diffuso per tutto il mondo, solo PItalia è ancorà 
nei primordi di questa lucrosissima industria: l’anti- 
ca ricchezza d’Olanda è dovuta alla pesca delle arin- 
ghe; il merluzzo richiama ogni anno intere flotte fran- 
cesi ed inglesi sui banchi di Ferranuova e sulle coste 
norvegesi; celeberrime sono poi le tonnare di Sardegna 
Sicilia e Tunisia. 

E tutto un complesso di ricchezze marine, del suolo, 
del sottosuolo che in Tripolitania reclama una orga: 
nizzazione economica e politica perchè tali ricchezze 
dieno frutto. E' tutto un complesso di nuovi sistemi 
tecnici, industriali,, bancari da creare cz nozv e da 
cui possono scaturire milioni. 


n—————.—---<E>P—.-PÌ, 
Economia e Statistica 


Situazione economica e finanziaria 
della Svizzera. 


Alle cifre date l’altro giorno facciamo seguire que- 
ste altre: 

Durante l’anno 1910 il commercio totale della Sviz- 
era si è olevato a 2 miliardi 909.600.000 lire, di cui 
1.712.000 lire all'importazione e 1.195.800.000 lire 
all'esportazione Tale somma è superiore a tutte 
quelle constatate per gli esercizi precedenti 

Eccò, gopo il 1900, come si è svolto il commercio 
ostero della: Confederazione: 


Importazioni Esportazioni 
1900 = 1.206.809 .617 884.898.771 
1901 Coni 1.118.569.803 863.115.328 
1902 _ 1 17.243.006 916.916.101 
1903 Cei 1 916.733.015 
1904 = 1. 934.565.647 
1905 _ 1 1.007. 
1906 - be 1.071. 
1907 - TL 1.152. 
1908 _ 1.533.976.603 1.059. fs 
1909 Cai 1.615.434.529 1.137.579.134 
1910 - 1.713.800.000 1.195.800.000 


All’importazione sono da segnalarsi i seguenti au- 
menti: 


In più 
Animali 18.5 milioni 
Bevande 5.80» 


Coloniali 

Cercali u 
Frutti e legumi 

Cuoi e pelli 

Legnami 

Ferro 

Metalli preziosi 23.80» 

Segnarono invece diminuzioni il cotone per 5.7 mi- 
lioni, la lana per 1,5, le sostanze ed i prodotti chimici 
per 0.9. 

All'esportazione l'aumento è anche quasi generale. 
Tutte le grandi industrio della Svizzera, compresa 
l'industria del latte, sono in progresso più o meno uar- 
cato: 
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Fino a che non giunsero a destinazione egli 
finse d’ignorare la sua premura di saperne di più. 
E lei stessa una volta seduta davanti ad una ta- 
volina, si assorse nella confezione diuna minuta. 

— Della zuppa, delle ostriche, dei carpi ma 
nati e pollo in casseruola — proclamò trionfante. 

L'inglese vi aggiunse del prosciuttto a’Jork 
e del rosbeef per conto suo. 

Poi, siccome egli taceva sulla questione inte- 
ressante Sara ribattò: 

— Ed ora milord parlatemi un poco d’Ivonne! 

— Voi, figli a Eva molto curiosa! che può 
fare a voi Ivonnef... Eh.... Amare tanto voi? 

— Oh! in quanto a questo, no. — esclamò l'al 
tra con sincerità. 

— Avete molte ragioni per odiare lei: primo 
ore, e poi bella. 

— Amate quel genere, voi, ve ne faccio ì miei 
complimenti. Si vede che tornate da Ceylan... A 
Parigi hanno miglior gusto, grazie a Dio! 

L'inglese la considerava rapito. 

— Bene! bene! Ammirai molte piccole donne în 
collera, amer$ molto rendere cattive per divert: 
re me. Avete ragione. Avere veduto molte bru- 
ne in India.... Viva le bionde! 

— Così va bene; ed ora poichè pretendete 
saperlo, ditemi il vero nome di Ivonne... 

— Certo, ma lasciate me finire mia carne. 

Sara assisteva alle prodezze di. quel forte man- 

iatore, ritornava fidueiosa. —. — 
sr si astiugò i baffi, respinse il piatto, e fis. 
sando ‘con cechi dolci la compagna disse: 

' — Nella esistenza essefe tutto caso. Molto tem- 
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Cotone 
Seta 
Orologeri 
Macchine e veicoli 
Alluminio 
Industrie chimiche e colo: 
Cioccolata 

Formaggi 7 
Latte condensato 8 

L'industria di orologeria ha fatto ì più grandi pro- 
gressi © l'esportazione degli orologi in oro è passate 
da 46.3 milioni nel 1909 a 53.9 milioni nel 1910. L'in- 
dustria delle macchine non ha fatto che rij 
una parte del terreno che aveva perduto nel 1909. 

Nell’industria chimica gli aumenti principali si 
trovano nei colori d’anilina, nei prodotti chimici per 
uso farmaceutico e nelle profumerie. 

L'agricoltura svizzera, che ha sofferto molto dalle 
intemperie, ha nondimeno sviluppato le sue esporta» 
tazioni per quasi tutti i prodotti: formaggio, latte, 
frutta, animali, materie animali, cuoi e pelli grezzi, 

lo la viticoltura non esporta niente o quasi nien- 
te. Diamo intanto la ripartizione geografica delle im- 
portazioni e delle esportazioni riferentesi all'’annata 
1909, l’ultima annata di cui si conoscono completa 
mente i risultati. 


magone i 


Paesi Importazioni 

Germania 533.810.000 
Francia 306.131.000 
Italia 185.169.000 
Austria- Ungheria 102.074.000 
Inghilterra 90.668.000 
Belgio 34.767.000 
Russia 82.412.000 
Olanda 16.812.000 
Altri paesi europei 45.696.000 
Africa 27.644.000 
Asia 40.995.000 î 
America 123.665.000 | 
Australia 12.291.000 
Altri paesi 

1.602.140.000 

pres 


Durante l’anno 1910 la lunghezza delle ferrovie sviz- 


zere era di 5.050 chilometri e nelle seguenti cifre sono 
riassunti i diversi capitoli del bilancio dell’@sercizio 
1910 in raffronto all'anno precedente: 
1909 
Viaggiatori trasp. (num.) 78.531.726 


1910 
80.613.666 | 
75.313.455 | 


Introito viaggiatori (fr.) 69.819.047 
Merci (tonn.) 12.214.824 13.117.737 | 
Introito merci (fr). 97.436.067 103.610.717 | 
Prod. per Km. 61.086 165.269 | 
Introîti . diversi 174.261.181 186.258.600 
Spese d’esercizio 111.124.097 110.670.306 
Spesa per Km. 40.586 40.364 
Eccedenza degli introiti 

sulle spese 63.137.084 75.588.295 


Come si vede, tutti i capitoli sono in aumento: solo 
lespese d'esercizio sono in diminuzione di 453.792 fr. 
corrispondenti a 222 fr., per chilometro. 
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Circolare del Ministro dell'interno 
Cinta i giudizi avanti il Cons. di Stato. 


e le Giunte Provinciali 


ll Ministro dell'interno ha diramato ai Prefetti/la se- 
guente circolare la cuî conoscenza interesserà certamente 
il pubblico. 

Essendo sorti dubbi sulla interpretazione, a darsi al- 
l'articolo 17 della legge 13 luglio 1911, sul rifordinamen- 
to delle cancellerie e segreterie giudiziaria, in rapporto 
ad alcune disposizioni delle vigenti leggi sul Consiglio ) 


di Stato e sulle attribuzioni della Gianta provinciale 
amministrativa în sede giurisdizionale, d'accordo con 


naesatta ed uniforma appli- 
cazione delle nuove normie: 
1° Riconosciuto che la disposizione dell'articolo 17 
della legge debba essere osservata anche pei procedi- 
menti in corso, quanto agli atti che restavano tuttora 
a compiersi al momento della prima attuazione della | 
Î 
Ì 


legge stessa, è evidente l'obbligo delle parti di regola- 
rizzare i’ depositi di carta bollata per le decisioni. 
consegue che, nell'ipotesi di inosser- 
vanza, sia da applicare. secondo lo spirito della legge, 
la sanzione di cui nell’ultimo capoverso dell'articolo 34 
e nell’ultimo dell'articolo 9 dello due leggi sul Consiglio 
di Stato e sulle attribuzioni della Giunta provinciale 
amministrativa in sede giurisdizionale; poichè all’insuf- 
ficienza numerica dei fogli bollati deve parificarsi, peri 
dentità di ragione. l'insufficienza di valore, che potrà 
verificarsi con frequenza in occasione dell'attuazione 
della nuova legge. 

Deve in proposito ricordarsi che con Jp citate disposi» 
zioni, nell'intento anche di eliminare l'eccessivo nume- 
ro di ricorsi giacenti per incuria di patrocinatori' delle 
parti, venne a vineolarsi lo svolgimento dei giudizi al- | 
l'osservanza della legge sul bollo. Ora è certo che non | 
possa ritenersi sufficiente il deposito d’un certo nume- 
ro di fogli bollati se non in rapporto al valore che rap- 
presentano; ed in conseguenza è evidente la necessità 
di completare il deposito già eseguito per i giudizi în 
corso, perchè possa ritenersi sodisfatta, la condizione 
richiesta dalla legge, a finé che l'azione giudiziariatro. 
vi il suo regolare svolgimento. 

Ritiensi pertanto che pei giudizi attualmente în cor- 
so di istrutoria le segreterie debbano invitare le parti a 
regolarizzare il deposito della carta bollata a norma 
delle nuove disposizioni; salvo in caso di inadempi- 
mento da parte degli interessati, il giudizio della Sezio» 
ne o della Giunta provinciale, da rendersi in Camera di 
Consiglio sulla decadenza del ricorso o della domanda a 
norma dell'ultimo capoverso dell'articolo 34 e dell’al- 
timo capoverso dell'articolo 9 sopra citati. 

Quando invece si tratti di cause già passate in decisio- 
ne, per le quali, al momento dell'attuazione della nuo- 
va legge, ra finito il periodo istruttorio, dovendosi e- 
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po prima conosciuto vostra compagna,: Caso. 
Essere venuto nella via ci Scuole: Caso. Essere 
fermato davanti vostro laboratorio: Caso. rieo- 
nosciuto donna bruna: caso. Me molto viaggiato 
Stato in Bretagna, perchè inglesi amare molto., 

Là in un grande Castello, aver veduto quel. 
la che voi chiamare Ivonne... Avere me conta- 
to sua storia curiosa... Lei chiamare Genovieffa, 

Qui si fermò, quasi a cercare la fine di ciò che 
aveva da dire, mentre Sara si andava sempre 
più rassicurando 

Non era plnusibile tutto ci6? 

— Orsù, continuate — disse con avidità la la. 

vorante. — Perchè wi fermate? 
— Perchè donne quasi tutte perlette, ma aye.: 
re tutte piccolo difetto. troppo parlare; segreti 
pesare, e lasciare cadere. ... Me non cattivo, non 
volere male povera ragazza. 

Sara dovette tranquillizzarlo col promettergli 
che non solo non direbbe nulla ma proverebbe più 
simpatia per la compagna sapendola infelice. 
Credeva forse che avesse un cuore di pietra 
Si vedeva che non la conosceva bene 

Non somigiava a coloro con le quali era costre- 
ta a vivere. Se il suo povero padre non avesse: 
perso ogni suo avere, lei non sarebbe ridotta a‘ 
chiudere la sua gioventù in un laboratorio. Era : 
stata eduzata in un collegio e cominciava a suo- 
nare il pianoforte, quando un rovescio di forta- | 


scludere ls pos 
sti invitate 
pesito dell 


de «i 


ità della decadenza, sembra che, se 
n provvedono a regolarizzare il de- 
ata, convenga scrivere l'origina- 


carta bol 


visîone 0 provvedimento, a norma dei regolamenti 
27 agosto 1907. nn. 642 e 643, sulla procedura avanti 


îl Consiglio di Stato e la Giunta provinciale ammini- 
strativa (articoli 25 e 24 rispettivamente ), per pro- 

‘ controle parti 0 gli avvocati me- 
amento da rilasciarsi dal presidente 


lo comma, non sono da comprender- 
i in dipendenza dell'art. 12 
iglio di Stato (testo unico) nei 
ari al Re, giacchè la nuova legge 
ici procedimenti innanzi ad auto- 
di giurisdizioni 
imosi dichiara chede copie delle decisioni che 
vessere comunicate alle antorità cui riguardano 


si le notificazioni d 
. 4 dela le 


7 


debbo 


per mezzo dei rispettivi Ministeri, giusta l'articolo 87 
del regolam. 17 agosto 1907. n. 642, 0 l’artico- 
lo 60 dell'altro regolamento di pari data, n. 643, cont: 

nu d essere scritte in carta libera, come per il 


mesdte, in applicazione dell'art. 22, n. 2, della legge 
4 Iustho 1897. n. 414. trattandosi di copie che debbono 


sersi rilasciate nell'interesse esclusivo del pubblico 


into pui alle wotifirazioni delle decisioni fatte in 


atiraalle parti a cura delle amministra- 


sonî interessate. ai sensi dei citati articoli 87 e 60, sarà 
i si la bollata da 2 lire per la copia delle de- 
cisioni è per ia relazione dell'eseguita notifica, a norma 
dell'articolo 17 della nuova legge, in iutti i casì in cui 
ti dette notificazione abbia luogo mediante consegna 


xd estratto autentico della decisione, non 
vi distinzioni nel citato articolo in rapporto al- 


zioni 


ce, dovuta alenna tassa, quando alla 
semplicemente data notizia del 
puts della decisione, con lettera di ufficio o in altro 


oautent 


com senza rilascio di aleuna copia od e- 
valla parte notificata. mancando in que- 
so il documento, che la legge ha oolpito di tassa. 
p. Il Ministro dell'Interno 
Faicioni 


arr E. 


VI Congresso della Società. Nazionale 
ner la Storia: del Risorgimento 


Seduta del 24. 
n. Pedotti assistito dal comm. Gab- 
Mocenigo, nob. ing. Govone, avv. 
Lle colonnello Maggiorotti 

e di un invito ai congres- 
è il Museo dei Bersaglieri in Roma, 
imbrogio Crippa di Milano svolge la relazione 
ia della Società che dopo breve discussione 
e approvata 
N sen. Pedoffi propone un voto di plauso all'opera 
del direttore della Rivista prof. Gallavresi © del te- 
soriere avv. Crippa, plauso che viene approvato per 
cclamaz 
Si passa quindi alle modifiche da 
Statuto proposte dal comitato P 


Presiede il gen. 


ba. conte Nani 


la comunicazio! 
sisti per visi 


Ta 


apportarsi allo 

emontese, ma sudi 

esse dopo lunga discussione si delibera la sospensiva 
esentata dal prof. Galanti. 

L'Assemblea poi delibera su proposta del pres. 
Pedotti di demandare al nuovo consiglio centrale 

iv studio delle modificazioni allo statuto per presen- 

alla discussione del futuro Congresso. 


La seduta di chiusui 


Nella seduta di chiusura sì delibera su proposta 
1. gener. sen. Pedotti, che vengano deman- 
date alto stadio del Comitato centrale tutte le pro- 

del Comit tte all'ordine del 
10. Quindi si comunica, oltre ad un telegramma 
aro. che il prof. Giovagnoli ha 
io al congresso della sua pregiata opera 
Pellegrino Ross rivolu- 


del pro 


© romano is 


del prof. Luigi 2 
fatto omag 


in ire volami dal titolo « 


ione romana » L'on. Giovagnoli che assiste ‘alla 
seduta è fatto segno ad una cordiale manifestazione 
di simpatia. Si informa poi il Congresso delle altre 


pubbl 


zioni inviate in dono tra cui una importantis- 


sima del Comitato Torinese su Camillo Benso di 
‘aveur. 

Dopo ques »ii prende 
,. Goretti il quale propone un sali 
ito ed alla vi Armota noi 


comunicaz 


parola il prof. 
al prode Eser- 
solo per il coraggio 
limostrato naturale nell’Esercito e 
nell'Armata, ma per la nobiltà è generosità dei pro- 
positi coi quali attende lla occupazione della Tripo- 
litania che già ci appartenne e dove lasciammo monu- 
iimperituri, per diffondervi la civiltà italiana sulla 
cui bandiera sta scritto fides et liberlas. 

Il fatto più glorioso della nostra occupazigne è 
l'abolizione « hiavitù vigento di fatto da 
colî nella Tripolitania, dove ogni anno si vendevano 
oltre ventimila schiavi, metà dei quali si eviravano 
per gli Harem dei Nabab turchi, 

E' questo un avvenimento che illustra il regno di 
e la cività non di un popolo, ma di tutta Europa. 
Un plauso vada al gen. Caneva per quest 
fortunato. 
Il pre 


lorosa 
sendo 


mer 


È; 


evento 


Goretti propone il seguente voto, approvato 

mazione: 

gresso fa voti perchè il Ministero della P. I. 

e quello degli Esteri per le scuole italiane all’estero, 

promuovano alla fine di ogni corso dei pellegrinaggi 
astici agli ossarii nazionali con piccole sottoseri- 


1 seguito ulla scelta della sede del futuro 
Congresso e su proposta del pres. gen. Pedotti, cui 
sì associano i prof. Galanti, Guardione ed altri, viene 
acclamata Napoli. 
A questo punto il gen. Pedotti comunica all'As- 
mblea, che è în piedi plaudente il seguente telegram- 
na pervenutogli dalla Reggia di S. Rossore. 
Ho avuto l'onore rassegnare telegramma di V. 
. M. il Re che ha gradito l'omaggio tributatogli 
tal Congresso di Storia Risorgimento cui la M. S, 
sprime ringraziamenti cordial . Brusati >, 
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29 Gemelli di sventura 29 


Poi, con tono brevee e rapido come quello di 
i giudice istruttore. 

Vediamo un pò 
— s 


è maritata? 


Con chi? 
Con un marinaio che viaggia. 
— Ha un'amante 
ma Iui essere morto. 
— Come si chiamava? 
— Pietro penso, ma non conosco P altro nome 
il nome del marito? 
— Ma non sapare, non riguardare noi, non 
quì, per parlare sempre di quella donna. 
Vedendo la sua aria eorrucciata, Sara domandé : 
— Vi annoia ? 
— Oh ! sì, noi perdere tempo, essere per noi 
amore, piacere. 


sE 


Dopo la lettura di questo telegramma, accolto 
una prolungata ovazione, il prof. Galanti, riferisce 
sui modi piu efficaci per T'insegnamento della Storia 
del Risorgimento. L'oratore espone anzitutto i motivi 
pei quali nel nuovo regno d'Italia fu per alcuni de- 
cenni trascurato lo studio della storia del risorgimen- 
to nazionale e le ragioni per cui siffatto studio si è 
di poi iniziato e vada continuamente progredendo. 

Passa quindi a dimostrare come lo si possa intensifi- 
care e diffondere sempre più, sia nelle scuole superiori 
e medie da un lato, sia nell’insegnamento elementare 
e nell'educazione popolare dall'altro. 

1 prof. Galanti che ha svolto il tema con éompetenza 
più unica che rara, avvalorando le sue argomentazioni 
con fatti desunti dalla pratica quotidiana, è caloro- 
samente applaudito. Il gen. sen. Pedotti aggiunge 
lusinghiere parole per riconfermare al prof: Galanti 
il plauso dell'assemblea, mentre il prof. Rieci chiede 
e l'assemblea approva, che la relazione Galanti venga 
data subito alla stampa. 

Esauriti così tutti î lavori del congresso il conte 
Govone prende la parola per esternare la gratitudine 
dell'assemblea al suo degno presidente gen. Pedotti 
per la sua imparzialità, o zelo, il tatto dimostrati nel 
disimpegno dell'ufficio presidenziale (applausi). 

Il prof. Arnò aggiunge anch'egli belle parole per 

rilevare sempre più le benemerenze del gen. Pedotti, 
verso î congressisti. Saluiato da applausi si leva a 
parlare il gen. Pedotti per ringraziare della dimostra- 
affetto cui sì vede fatto segno. Porge quindi 
un sentito ringraziamento al suo predecessore il 
comm. Bassano Gabba per l'opera intelligente spie- 
gata a prò della Società. 
Assicura che egli si dedicherà coi migliori propositi 
bene di questa associazione che persegue ideali no- 
imi, ed è lieto di vedersi în ciò sorretto dalla 
collaborazione illuminata di tante illustri persone 
animate dall’intento di far vieppiù conoscere le splen- 
de pagine della storia secolare italiana. Chiude scio- 
gliendo un inno all’avvenire sempre più radioso della 
nostra Italia ed al grido di viva il Re! (Vivi e proungati 
applavsi). 

In ultimo si comunica l'esito della rinnovazione 
delle cariche del Consiglio Centrale che risulta così 
composto: 


zione di 


Presidente: gen. sen. Pedotti: Consiglieri: 
Bassano Gabba, on. Ferrero di Cambiano, sen. 
sandro D'Ancona, on. prof. Raffaele Giovagnoli, sen. 
M » Maz: 
turo Galant 
rini, prof. Giuseppe Gallavi 


otti, col. Andrea Maggiorotti, pr 
prof. Italo Raulick, prof 
i, dott, 
ani Mocenigo. prof. Ersilio Michel, prof. Costan- 
zo Rinaudo, conie Uberto Govone, avv. Agostino 
Gori. 

Are conti sono nomini 
Roux, prof. Vittore Ravà, ing. Ge 


conte 


seri dei : comm. Onorato 
rdi. 
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Primo Congresso d'Efnografia. Italiana 


La seduta di chiusura. 

Nell'ultima seduta il 
sui « Tralli » specie di c 
di forma rotonda che, 


chettini riferisce 
istico casolare campestre 
innalzandosi su una base cir- 
colare piuttosto larga, sale diminuendo fino alla fino 
ed ha la cima mossa e rospinata. 

Il prof. Niceforo ha parlato su i linguaggi speciali 
gerghi, sopravvivenze linguistiche, magiche, cercando 
€ riuscendovi con molta acutezza, di rispondere alle 
seguenti domande: Perchè si formano e come si svi- 
luppano accanto alla lingua comune i linguaggi spe- 
ciali? 
ella seduta antimeridiana il sig. Giovanni Poden 
zana ha presentato al Congresso i primi due fascicoli 
dell'archivio, per la etnologia e la psicologia della 
Lunigiana (pubblicati a Spezia). 

Legge alcuni brani dell'archivio stesso e conclude 
che la base principale destinata a disciplinare gli 
studi etnografici debba essere quella di far sorgere 
in ogni regione d'Italia appositi Musei © Bollettini. 

Il Loria, mentre approva la formazione dei Musci 
regionali combatte la pubblicazione degli archivi 
regionali, sostenendo che adatto al Puopo sia il 
Bollettino della Società di etnografia i na nel 
quale devono accentrarsi tutte le attività e le ricerche 
fosi delle materie etnografiche. 

ll Congresso, pur plaudendo alla iniziativa feconda 
del sig. Giovanni Podenzana aderisce al concetto 
svolto prof. 

ll prof. Adriano Coloeci parla sullo studio della 

tsiganologia in Italia. 
Seguono le relazioni del prof. Francesco Baldas- 
roni e della dottoressa A. Bernardi, che &ostengono 
la necessità studiare gli usi ed i costumi dei nostri 
emigrati. 

I Co 


questo ordine 


sso, frattanto, approva all'unanimità 
del giorno sostenuto dal prof. Baldas- 
seroni e dall'oratrice signorina Bernardy. 

«Il Congresso, udite le relazioni della signorina 
Bemardy e del prof. Baldasseroni, fa voti che dalla 

xcietà di etnografià italiane vengano a tale scopo 
invocati l'aiuto © la collaborazione efficace del regio 
Commissario di emigrazi 

Nella seduta pomeridiana, presentato dal prof. 
Baldasseroni in assenza del relatore Roberto Palma- 
nocchi, venne approvato un ordine del giorno facendo 
voti che la Società etnografica italiana possa in un 
tempo non lontano dare oper affinchè venga con 
rigidezza di metodo pubblicato tutto il corpu 
cani e modenesi. Î 
poi un ordine del giorno sostenuto dal 
ioni in cui si alerma L di applicare 
il fonografo per raccogliere e dialetti, i canti 
ed ogni altra produzione musicale popolare e si fan- 
che, come è già avvenuto da tempo în altre 
i. anche in Italia si istituisca un archivio 
fonogratico all'intento di conservare e studiare un 


vasto 


là € mandato ad una apposita Commissione la 
cui nomina è rimessa alla Presidenza del Congresso 
di studiare le modalità pratiche dell’impres 

In assenza del prof. Morselli vien letto dal segre 
tario Baldasseroni un sunto della relazione dell’ 
lustre psichiatra sui rapporti e limiti tra la etnografia, 
la psicologia ed il folklo 


nei == nni 


sare la guerra suddetta: 


Congresso 
la parola 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Teri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze, l'Arcivescovo di Ancona il 
Vescovo di Derry (Islanda); il comm. Pio Folchi, 
Presidente della Direzione Diocesana. È 

— Un telegramma da Sacramento (California) 
annunzia la morte avvenuta a Sacramento, ove 
abitava, da 10 anni, di mons. Bapel, vicario del di- 
stretto della California settentrionale, 

— Un altro telegramma annunzia la morte di 
mons. Yunguito, vescovo di Panama. 

Arrivi e partenze. — Ieri mattina alle 8,30 ha 
fatto ritorno a Roma, il Sottosegretario agli Interni 
on. Falconi. 

La Granduchessa di Russia a Valle Giuli: 
Teri alle 12, la Granduchessa Wladimiro di Russia si 
è recata in automobile a visitare l’Esposizione di 
Valle Giulia. 

Era accompagnata dalle persone del seguito e dal 
f. Bacrenter, commissario della polizia russa. 

S.A. S. è stata ricevuta sulla soglia del palazzo di 
Belle Arti dal prof, Bencivenga, del Comitato peril 
1911 

La visita si è protratta per più di un’ ora. 

La stampa e la guerra, — L'on. Barzilai, quale 
Presidente dell'Ass. Stampa, ha inviato un dispaccio 
urgente - anzichè una semplice lettera - all’on. Giolitti 
per fargli sapere che i corrispondenti da Tripoli non 
sono soddisfatti della risposta e vorrebbero radiare 
l'art. 141 del Regolamento per il servizio in guerra. 

Nonripeteremo le variazioni del Carnevale di Venezia 
di cui si diletta l'on. Barzilai, sul rispetto alle leggi, 
sul maggior vanto dei governanti nel saperle inte 
pretare, sui diritti del Min, della Guerra (e della Ma- 
rina) di garantire - lasciando fare ai giornalisti in 
guerra il comodo loro - l'interesse dell'opinione pub- 
blica dando la caccia al soldino. Meno male se fos- 
sero lire turche: 23.0; 

Insomma Barzilai spera che l'on. Giolitti vorrà cor- 
reggere Je recenti disposizioni contro l'elasticità del- 
la stampa che può dare in certe ore appoggio illu- 
minato ed efficace. 

ll guaio è che l'on. Giolitti in certe ore conta di 
più sull'appoggio del generale Canevae dell'ammiraglio 
Aubry. 

Avrà torto, ma è così: © l’on. Giolitti è, come tutti 
sanno, un corazziere che non si lascia smuovere così 
facilmente, 

Camera di Commercio. — Il Consiglio Camerale 
è convocato in seduta pubblica per domani alle 
ore 10%... 

Ricevimento a Campidoglio. — leri, nelle sale del 
Musco Capitolino venne offerto un thè ai membri 
dol Congresso di etnografia italiana e del Congresso per 
la storia del Risorgimento nazionale. Il Sindaco era 
rappresentato dall'assessore prof. Tonelli che fece gli 
onori di cosa con la consueta gentilez 
dagli assessori Ciolfi e Salvarezza. Tra i congr 
sti presenti notammo i prof. Ortis, Cadolini, Vinci- 
guerra, Soria, Guardiani, Gallarese, De Sonnaz, Ga- 
lanti, molti reduci di Villa Glori, tra i qual il comm. 
Ferrari prefetto di Ascoli Piceno. Durante il ricevi- 
mento regnò la più schietta cordialità ravvivata dal 
sorriso di molte ed eleganti signore. 

Gontro le spéculazioni. — I negozianti fomai di 
Roma, impegnati da contratti farina coi Molini di 
Roma e di altre località, si sono riuniti ieri nella sede 
la propria associazione per discutere la linea di 
condotta da tenere di fronte alla deliberazione dei 
Molini che hanno dichiarato di ritenere annullati i 
contratti farina. Hanno votato i seguenti ordini del 
giorno: 
deplorando che la gue 
la come motivo per da 
zioni gravando così i prezzi di {ntti gli artic 
nere © delle derrate alimentari in specie, 

riconoscendo che per tale motivo la decisione pre- 
sa dai Molini trova adeguato riscontro nelle difficili 
condizioni ad essi fatte per il rifornimento dei grani. 

riconfermando come modulo di contratti quello 
stabilito nel 1908 di comune accordo îra 1 Associazione 

Romana dei Negozianti Fornaiei Molini di Roma, sul 

quale dovranno essere în avvenire basati tutti gli 

acquisti a termine sia dei Molini locali, sia degli altri. 
deliberano: 

1. di accogliere la decisione già presa da alcuni 
Molini di annullare le consegne dell» farina limitando 
però tale loro diritto soltanto al periodo della guerra 
italo-turca; 

2. di ritenere fino da ora come obbligo impre- 
seindibile da parte dei Molini contraenti di ripren- 
dere le consegne della farina nei modi di tempo e di 
prezzo stabiliti dai contratti non appena venga a ces- 


ilo-turca sin stata pro- 
luogo ad ingorde specula- 
li in ge- 


di estendere tali condizioni a tutti i molini 
che attualmente hanne impegni a termini sulla Piazza 
di Roma anche quendo la dizione dei rispettivi con 
tratti fosse diversa dn quella dei Molini locali; 

4. di boicottare — ora e dopo — tutti quei Mo- 
lini che facendosi forti di contratti redatti non accet- 
tassero le c 


ndizioni sopra stabilite; 
di accordare la preferenza, in questo perioda 
transitorio per gli acquisti giornalieri a quei Moli 
che — cessata la guerra — dovranno rispettare i con- 
tratti procariamente sospesi. 

6: di dare mandato alla Presidenza dell’Asso- 
ciazione perchè ai Molini interessati vengano immedia- 


tamente comunicate le deliberazioni prese nell'odierna 
assemble; 


Deputazione provinciale. — Ieri mattina si è 
riunita la Deputazione provinciale. Erano presenti 
il presidente on. conte Alberto Cencelli ed i deputati 
Passerini, Vesci, Morelìi Di Mattia, Sindici, Neuschiler 
Vitali. Grappelli. Lante e Rem. Picci. 

Dopo la one di vari affari di ordinaria ammi- 
nistrazione, si è deliberato di escguire direttamente, 
salvo rimborso, lavori dî sistemazione della strada Su- 


tiri-Bassano=Oriolo e 
ferna di Bagnaia. 

Si è poi bandito il coricorso pubblico per il confe- 
rimento di un posto di studio nel Collegio-convitto 
«Principe di Napoli vin Assisi per i figli degli în- 
segnanti elementari, e per quattro borse di studio 
presso il Convitto comunale annesso alla Scuola 
normale di Velletri. 

Sono stati presi poi vari provvedimenti per rico- 
vero gratuito di vecchi, di orfani, di deficienti e di 
sordo-muti nei diversi istituti della Provincia; sì è 
provveduto al riparto dei sussidi annui agli asilî in- 
fantili della Provincia; si è deliberato di pro: 
porrre al Consiglio la dichiarazione di consorti 
lità, con diverso contributo da parte della Pro- 
vincia, per le strade seguenti: dall'abitato di Bo- 
marzo alla provinciale Ortana, dall'abitato di Anticoli 
Corrado alla stazione omonima e alla provinciale Ti- 
burtina II, dalla strada dalla Tiburtina per Monte- 
Celio, S. Angelo, Mentana, sino a Monterotondo. 

La Deputazione ha inoltre preso atto, approvandolo 
del provvedimento preso dal deputato Vesci in so- 
stituzione del presidente Cencelli, a carico del dottor 
Maino. È 

A norma del regolamento è stata nominata una 
Commissione d’inchiestà composta dell’avv. Morelli, 
di Benedetto Guglielmi e del Vesci suddetto, per con- 
testare al Maino le imputazioni fategli, sentire le 
sue deduzioni e presentare alla Deputazione le pro- 
poste relative. . 

Un'assemblea di vice-pretori onorari. — Al 
Palazzo di Giustizia si sono adunati in Assemblea 
Generale i Vice-Pretori onorari del Regno sotto la 
presidenza dell'on. avv. Giovanni Amici. Imponento 
è stato il concorso da ogni parte d’Italia: i non inter- 
venuti hanno inviato la loro adesione ed il loro plauso. 

Hanno anche aderito con nobilissime lettere, pro- 
mettendo tutto il loro appoggio, gli on. Barzilai e 

tani. 

SRI ei per primo la parola l'avv. Mambor Fi 
dinando, il quale ha efficacemente riassunto le origini 
e gli scopi dell’associazione. mettendo in luce i prin- 
pali desiderata dell’associazione medesima intesi ad 
elevare il prestigio ed il decoro della magistratura ono- 
raria. Ha poi parlato vivamente applaudito, il pre- 
sidente on. Amici, il quale dopo aver ricordato con 
compiacenza di essere un reduce della Magistratura 
onoraria, ha espresso la sua viva soddisfazione per la 
fiducia addimostratagli ed ha promesso tutto il suv 
interessamento. Ha riferito che l'on. Ministro guarda- 
sigilli si è manifestato con lui animato dalle migliori 
‘amento della classe, e ha 
incoraggiato pertanto l'associazione a mantenersi 
concorde e a perseguire con ogni sforzo l'intento pre- 
fissosi per il raggiungimento del nobile ideale propu- 
gnato. 

© Prima di inîziare la discussione, l'Assemblea ha 
inviato il seguente telegramma di omaggio a S. E. il 
Ministro Guardasigilli. 

«I vice pretori onorari del Regnoriuniti in assemblea 
per discutere e deliberare sui loro desiderata da rac- 
comandare all'esame della E, V. prima di iniziare 
i loro lavori inviano il loro riverente saluto allE. V. 
pienamente fidenti nella illuminata opera della E. V. 
per la elevazione morale della Magistratura Onoraria. 

« Giovanni Amici, Presidente ». 

Iniziatasi la discussione, furono posti în votazione 
ed approvati varii ordini del giorno riferentisi alle 
varie proposte compilate dal Comitato promotore. 
Il proseguimento della discussione è stato rinviato a 
mercoledì 25 ore 12. 

L'Associazione terminerà i suoi lavori con l’adu- 
nanza indetta per sabato 28 corrente, ore 15. 

Per l Esposizione di Torino. — Il 28 corr. alle 
16 partirà da Roma, un treno speciale, per Torino 
con biglietti di 2. e 3. classe ridotti del 75%. 

Il ritomo dovrà essere compiuto non oltre la mez- 
zanotte del 4 novembre p. 

Il nuovo presidente del Tribunale. — Ieri alla 
presenza dei Consigli dell'ordine degli avvocati e di 
disciplina dei procuratori avuto luogo, P'in- 
sediamento del cav. Donato Faggella a presidente del 
Tribunale di Roma. 

La cerimonia, per desiderio espresso del nuovo pre- 
sidente, si è svolta în forma privata. 

Un incidente al Sindaco Nathan. — Abbiamo da 
Torino 24: 

Nel programmadi festeggiamenti in onore del Consi- 
glio Comunale di Roma era compresa, per oggi, una 
gitaal grande impianto idro-elettrico che il nostro Mu 
nicipio ha fatto costruire a Chiomonte sulla linea To- 
rino Modane. I membri del Consiglio comunale di 
Roma e quelli di Torino, guidati dai due Sindaci 
senatore Rossi ed Ernesto Nathan, sono partiti da 
Torino, con treno speciale alle 8,45. 

Appena la comitiva è arrivata a Chiomonte, si 
è recata a visitare i grandioso lavori dei canali tra- 
sformatori. Disgrazia volle che essendosi il Sindaco 
Nathan avvicinato troppo al macchinario, ne ebbe 
una violenta scossa elettrica da cadere tramortito. 

I presenti si sono affollati subito intorno a lui, che 
ha ripreso subito i sensi e ha potuto continure la vi- 
sita non trattandosi fortunatamente di cosa grave. 

Il sindaco Nathan ha riportato semplicemente scot- 
tature alla mano sinistra. 

Associazione Archeologica Romana. — Domenica 
aderendo alla solenne commemorazione di Adolfo 
Cozza, gita sociale ad Orvieto. Partenza ore 7.30 
con treno speciale, inuugurazione del ricordo marmo- 
reo e solenne ricevimento offerto dal Comitato 
Orvietano - Visita alla città - Ritorno sempre con 
trono speciale, alle ore 19 - Hlustratore il. prof. Tam- 
broni. 

Tessera valevole per il viaggio il ricevimento e 
l'ingresso ai Musci e monumenti civici, L 5 -. 

Ritirarla alla Segreteria dell’Associazione (Via 
Quattro Fontane 14) aperta tutte le sere dalle 19 
alle 21. 

AI concorso della pubblicità, — Uno dei con- 
correnti alla festa-concorso della pubblicità, che si 
domenica dalle 15 alle 19 in Piazze d’Armi, 
il sig. Adolfo Liehmann, ha avuto una idea gentile 
© patriottica insieme, 

Egli pubblicherà, în edizione di gran lusso, una 


seelciature della traversa in- 


Tale pubblicazione riuscirà indubbiamente un 
esempio magnifico del progresso che l’arte fotomec. 
canica e tipografica ha fatto in Italia in questi ul- 
timi tempi © sarà perciò al pubblico graditissima, 

Ma il sig. Licbmann ha voluto dare ad essa un 
sn di gone che in questi istanti di 
grande fervore d’ Italianità troverà un’accoglienza 
trionfale. 

Non badzndo nè a sacrifizi nè a spese il sig. Lieb. 
mann rinunzierà ad ogni e qualsiasi guadagno per 
tale brochure che verrà stampata, în carta. pati. 
nata di lusso, in 50.000 esemplari : questa verrà data 
al pubblico che accorrerà alla festa di domenica 
dietro contribuziohe di un'offerta purchessia anche 
di cinque centesimi : © tutti interi gli introiti che il 
generoso sentimento patrio avrà fornito. ver. 
ranno totalmente devoluti all'acquisto di sigari @ 
di sigarette da mandarsi in regalo ai nostri fratelli 
che combattono in Tripolitania nel nome sacro 
d’ Italia. 

Così in un giorno di festa © di gaiezza, în quel 
trionfo.dell’arte e del bello che è la nostra Esposi. 
zione, il popolo di Roma mostrerà che serba vivo 
mel cuore il ricordo affettuoso dei nostri soldati che 
combattono e muoiono nella rievocazione delle feste 
gloriose degli abitatori antichi della nostra città 
trionfatrice nei secoli. 

Le brochures, per gentile concessione del colon- 
nello Italo Franceschi, verranfio distribuite e ]e 
offerte raccolte da una squadra della legione Caccia. 
tori del Tevere. 

Così i baldi soldati del domani raccoglieranno il 
saluto e il ricordo per i soldati d'oggi. 

Le oblazioni ricevute la sera stessa saranno ri- 
tirate dal comandante dei Cacciatori del Tevere 
Colonnello Franceschi e subito versate all'Autorità 
militare per l'invio del dono ai militari di Tripoli. 

Nella riunione tenutasi iersera alla Società Gene- 
rale fra î Negozianti furono definite lemodalità per 
il grande Concorso della pubblicità in Piazza d'Armi, 
il 29 corrente. 

Fu anche deciso di tenere, quel giorno, nell’in- 
terno del recinto dell’ Esposizione, una Lotteria 
gratuita, alla quale concorreranno, senza aumento 
di spesa tutti i possessori di biglietti d’ ingresso a 
pagamento, nonchè di quelli che distribuiscono 
gratis i negozianti alla propria clientela, come: 
Bondì di via dello Statuto, Zingone, Pola e Castel- 
muovo di Corso Vittorio Emanuele, Coen del Tri. 
tone, Galiano dele biciclette Frera in via Cavour, 
Old Ergland in via Nazionale, ecc. 

Seduta stante furono offerti al Comitato 1911 
per questa grande Lotteria: una macchina da cu- 
cire, una bicicletta — un remontoîr d’oro, uno di 
argento e uno di nichel — un vestito completo su 
misure per uomo — 500 caroline con fotografa — 
due cassette di risparmio con una prima somma 
iniziale eco. 

Molti altri negozianti hanno già avvertito di voler 
contribuire con doni a questa gratuita Lotteria 


che completerà in modo graditissimo la festa ma- 
gnifica. 

Le offerte si ricevono all’ Ufficio di pubblicità 
del Comitato 1911, Palazzetto dela Farnesina in 
Piazza S. Pantaleo. 

Condoglianze. — Una nuova sventura ha col. 
pito il cav. Alessi Calapaj direttore del nostro uf- 
ficio telegrafico. Egli che or sono pochi mesi perdeva 
il padre scampato miracolosamente al Terremoto 
di Messina, oggi ha perduta la madre che sentendo 
la nostalgia della nativa Città distrutta volle ri 
tornarvi trovandovi la morte dopo pochi giorni di 
malattia. 

All'egregio e distinto funzionario che porta nel- 
Vesercizio del suo dedicato ed importante Ufficio 
una attività altamente encomiabile le sincere nostre 
condoglianze. 


XIV Congressi la Societa" di Oto-rino-la- 
ringologia, — Domani alle ore 9 al Policlinico 
Umberto I, presso la Clinica Otojatrica, verrà inau- 
gurato il detto Congresso sotto la Presidenza del 
prof. Poli di Genova. 

8c rali popolari. — La Società per l’istru- 
zione popolare gratuita ha aperto le iscrizioni ai se- 
guenti corsi serali: 

Corso elementare superiore, — Per ambo ì sessi, con 
le seguenti materie: lingua italiana - diritto e doveri - 
Storia - Geografia - Aritmetica - Nozioni varie. 

Corso commerciale, per ambo i sessi (secondo î 
programmi approvati dal Min.di Agric. Ind. e Comm) 
divisoin quattroanni con le seguenti materie: italiano, 
francese e inglese - storia - geografia - aritmetica - 
computisteria - corrispondenza commerciale - mer- 
ceologia - calligrafia - elementi di diritto commerciale 
ed amministrativo. 

Per essere iscritti al 1° anno del corso commerviale 
occorre presentare il certificato di maturità o la licen- 
za elementare superiore. L'iscrizione può essere chie- 
sta per l’intero corso o solamente per una materia 
o per un determinato numero di materie. 

Le iscrizioni sono totalmente gratuite e si ricevono 
sino al 4 novembre nei locali dove hanno sede le 
scuole in via del Lavatore n. 38 tutte le sere dalle ore 20 
alle 22 esclusi i giorni festivi. 

Le lezioni avranno principio la sera del 6 novembre 
alle ore 20. La 

Per ulteriori informazioni o schiarimenti rivolgersi 
alla segreteria della souola dalle ore 20 alle 22. È 

Gli esami della sessione autunnale per gli alumi 
già iscritti regolarmente e per coloro î quali de 
derano iscriversi agli altri corsi della Scuola commer- 
ciale comincieranno oggi alle ore 20. 


ESANOFELE 


rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
F. BISLERI & C, - MILANO 


—_—ee—_& 


uomo eccentrico, molto; io ricco, e posso sposare 
voi, se voi piacere ancora a me fra un mese. Nel 
momento, io amirare voi rispettosamente. Intan- 
to voi venire tutte sere a pranzare con me, senza 
paura. 
‘ara esultava. Era proprio il milionario dei suoi 
sogni. 
Non dubitava di assicurare la sua conquista 
di lasciare presto il laboratorio in un’automobiie 
sua. Si cullava in sogni dorati. 

Al ritorno in carrozza, ella trovò che il suo mi- 
lord era stranamente distratto e freddo 


adorava la campagna, gli alberi e i bo- 


Come correva coi piedi nell'erba bagnando la 
fronte, nella freschezza della foresta ! Oh ! quelle 
domeniche d'estate ! 

Mentre seguiva in sogno il corso d'un ruscellet- 
to, si udì chiamare per nome. 

La visione scomparve. e Lillasi vide dinanzi in 
mezzo alla camera dove si ritrovò ad wu tratto, I- 
vonne, l'amica sua, pallida, sconvolta con gli 0 
chi lacrimosi. 


Nulla piaceva pi i illa € 
nare alla sua cameretta sgombra degli strumenti 


di lavoro, il sabato sera dopo aver riportato la 
biancheria. 


Attraversava il cortile, saliva Ta scala in fretta 


E le rivolse uno sguardo che:la fece palpitare 
di gioia - 

— Infatti, caro milord, rispose la furba, questo 
tempo tanto prezioso anche per me, e ne rimpian- 
geré i minuti, se non debbo più rivedervi! 

— Perché non rivedermi 7 

— Ma perché ad onta della mia educazione, non 
sono che un’operaia, non posso predendere, di es- 
sere amata seriamente, sempre 

Sarebbe quindi pericoloso di abituarmi alla vo- 
stra presenza, di prendere degli usì discordisalla 

ria situazione modesta; certo, voi partirete, e a 
ane non rimarrebbero che rimpianti - 

— Ecco, disse lui regolando il conto, io sono un 


e andava a sedersi vicino alla finestra, dove ilsuo 


canerino taceva vedendo cadere il crepuscolo. LA 


— E° proprio come quando dormo, con la difte- 
renza che sogno quello che mi pare, rifletteva. 

E come si abbelliva la sua cameretta dei magni- 
fici fiori dell’immaginazione ! 

Il suo sogno alato si librava come wa lucente 
necello sulle cose tenebrose che la circondavano. 

Era un sabato sera, ell’era appoggiata come al 
solito, alla finestra - La sua mente era evasa dallo 
stretto abituro e l'aveva trasportata nel paese 
delle chimere, paese merarviglioso dove gli inna- 
morati sono belli e onesti, dove non si conosce né 
fl gelo né l'inverno. : : 


— Oh ! che avete cara ! esclamò la buona picci 
na stringendo fra le braccia la povera donna. 

Che vi é accaduto ® Parlate in nome di Di 
chi vi ha arrecato dolore ? 

Forse al laboratorio *. Non avreste più da lavo- 
rare ? 

Dopo uno sforzo per vincere i suoi singhiozzi, 
la ricamatrice, mormoré'avvilit: 
— Avete indovinato, cara Lilla. Non ritornerò 
‘più dalla Vanderman. 

E che sarà di me ? soggiunse con indescrivibi- | 
le accento disperato - 

L'amica credette leggere sul suo viso'emaciato 
l’aspro desiderio di morire, con gravità le disse: 

— Abbiate.fiducia in me, carissima, ditemi ciò 
che vi é stato Vanderman. 

Perché si disfarebbe d’una lavorante pari vo- 
stra, la migliore ricamatrice del laboratorio ? Vi 
6 sotto qual cosa d'incomprensibile - 


—Sì d'incomprensibile e, di terrorizzanto,,... 


© Ma non è come è 


© Ogni parola dì 


Por —_______——_—_—__—mvt 


Non é la signora che vuol disfarsi di me, sono 
io che non posso ritornare laggiù. 

Debbo sparire, cercare un altro rifugio, perché 
ho una nemica che possiede il mio segreto. 

Da un pezzo l’avete indovinato che porto me- 
co un segreto che mi soffoca, un segreto terribile 
per la felicità e'tranquillità di coloro che amo, e 
buona come siete, facevate conto di credere a quel- 
lc che vi dicevo, e non m'interrogavate. 

— Tuttora non voglio turbarvi, cara, con do- 
mande indiserete. 

Non spetta a me a dettare la condotta di una 
donna come voi modello di lavoro e di bonté. 

Non posso che ammirarvi e cercare di servirvi. 
In quanto al vostro segreto, qualunque esso sia, 
non potrebbe diminuire la stima la simpatia, la 
tenerezza che ho per voi. 

E tutta commossa la brava Lilla si gettò nelle 
braccia dell'amica - 

Poi soggiunse a mò di consolazione. 
— Non piangete più, pensate al piccino che sta 
per nascere e che aspettate fra due mesi 

1 maggiori dolori debbono essere guariti quarido 


si tiene in grembo il proprio figlio ! E’ un tesoro 
che nessuno può strapparvi. — 
Si ferm6 un momento, poi con fenerezza infi- 
ita continuò: 
nità €11 quando saré madre io, saré Ia donna 
iù felice del mondo ! È 3 
State certa, che qualunque sia la mia povertà, 
qualunque sia la mia su non l’abbandonerò 
‘come mi hanno abbandonata ? 


|a ragazza, strappava a Geno- 


(rm—m—m__ _—T—m—T_T——T—T————-=î 


viefia un rantolo di dolore un sordo lamento... 
Ma quando disse: 
2 qualunque sia le mia povertà , qualun- 
que sia la mia miseria non l’abbandoners. 
Allora la fidanzata di Pietro Guidel mandé un 
grido straziante, scoppiando in singhiozzi conval- 
si. 


_— Mio Dio - Mio Dio, che ho fatto ? esclamé 
Lilla - Sono le mie parole che vi hanno ferita * Per 
pietà, rispondete - : 

Ma essa non rispondeva,piangendo sempre. _ 

Alla fine si calmò, © con voce tronca pronunzi 

«Felici le madri che senza paura e senza rim- 
proveri possono portare fra le braccia la loro crea- 
tura! i 
"Felici le ragazze sedotte che non seppero rifiu- 
tarsi al preferito del loro cuore ! 

TeMa maledette coloro, che la loro carne ha tra- 
dito, ad onta del rifiuto del loro essere. 

‘« Che siamo mai, noialtre donne ? ; 

Le tenebre crescevano nella cameretta © Lilla 
curva sull'amica ascoltava stupita queste strano 
lapita spaventosa rivelazione, usciva dalle ri 
flessioni amare che la sventura strappava 

ò nno 

la înfelice e quasi incosciente ! a 
Che affronto aveva subito, lei tanto bella , dol 


' 
no" muta, sedette al sio capessalo cercando 
ilmodo di aiutare colei che le aveva ispirato @ pri 
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rav dio. — Ieri mattina verso le 6.il sagre- 
stano Belisario Santarelli, entrò con un sacerdote che 
doveva celebrare Messa, nella Basilica di S. Maria in 
Trastevere e avvertì un forte puzzo di bruciato pro- 
veniente da una stanza della sacrestia, che serve di 
guardaroba ai beneficiati. 

Avvicinatisi, si accorsero che dallastanza usciva- 
nò fiamme e fumo, e corsero a telefonare ai vigili € 
al Commissariato di Trastevere. 

Subito sì recarono nella basilica il Commissario 

P. S. cav. Ripandelli, il delegato Gragnano e nume- 

si agenti in borghese e in divisa: i quali stentarono 
e non poco ad allontanare la folla di Ppopolane che si 

rpavano numerose ai cancelli chiusi della basi- 
lica. 

I vigili agli ordini del capitano De Magistris giun- 

» la massima sollecitudine ed innestati i tubi 

equa nella pia: iarono l’opera di isolamento 

rimento del fuoco riuscendovi dopo circa 
lavoro. 

il fuoco fu spento; e quando il fumo fu 

jotè constatare che della piccola camera 

1 erano rimaste che le quattro pareti affumicate 

| soffitto pericolante. 

3 quali trovavansi rinchiusi lo cappe 
rici, un calice d'argento e due anti- 
dorato contenenti uno la testa 
ro un'insigne reliquia del Pre- 

strutti © liquefatti dal fuveo. 
trutto un quadro antichissimo del 
attribuito al Giambellino e rappresentante 
ì Bambin itariato dalla Direzio- 

Asti pe imila. 

Enrico Pucci assistette all'opera 


finoa che la di- 
provveduto a ri- 
che tra queste 

qualche agzettoartistico non complo- 
distrutto. 
‘a provocato da un corto circuito, 
eto Perinelli di a. 52 da Olevano 
2 di ie un carretto fu nccom- 
spedale di Sant’ Antonio da certo 
44, della P. A. di Zagarolo 
‘agente di servizio, cheil Loreto nella 
orso avuto coi n 
sti colpito da varie bastonate. 
a si sono pronunci; 


, abitante 
nei 
ae fim 
© della guardia municipale Perugini 
i saniteri emisera giudizio riservato. 
mprovvisa. — Cesare Amari di a. 48 da 
mpiegato privato alle 8 di ieri, nella propria 
in a delle Polveriera 47 fu colto da i 


dalla moglie Emi 
anifatture Tabacchi, fu con 
alla Verde, che curò il trasporto del 
ato a N. Antonin, ove poco dopo spirava per coma 
I! csdavero è rimasto disposizione dell'autarità 
c'udiziaria. 

Furio di una bicicletta — Alle 8 di ieri, Armando 
‘ di 13. lasciò momentaneamente incu- 
pria bicicletta, del valore di L. 100, 

portierin di vin Modena 41. 
andò per riprendere la macchina ma ess 


b. in 
nel rincorrere il figlio a 
le della abitazione cadde 
ucendosi contusioni varie. 
A S. Antonio în »sservazione. 
Tentato su Tersera verso le 20 in via 
; 10. il negoziante di carbone Angelo 
sentò suicidarsi. pare per dispi 
con un colpo di rivoltella. Non 
orirsi leggermente alla tempia destra 
12 g 
Lavorando per conto della 1 
ilippo. il manuale Natale Ber 
16 cadde du una impalcatura alta tre n) 
fava sulle spalle un carico di mattoni. 
molte ferite e contusioni. 
i rico in osservazione. 
Un carrettiere prepotente. — Verso le 17.30 
ST) . Nazionale veniva impedita la 
> condotto da certo Angela Sagliota 
:dicato, ehe percorrendo a zig-zag il 
> s infischiava dei reiterati segnali dati dal 
- Finalmente il carro venne urtato legger- 
dal tram e allora il carrettiere salito nella 
aforma percosse il conduttore Gaetano Perni 
la frusta e non contento, quando fu diserso 
anciò contro la vettura dei sassi che frantumarono 
parecchi vetri. 
!l mascalzone prepotente fu arrestato e il tram- 
re andò alla Consolazione a farsi medicare le 
ferite riportate dalle frustate ricevute. 
Figlia irreverente. — L’arrotino ambulante 
ndro Brindisi di a. 56, iersera in v. Candia 77 
rimproverava la figlia Emesta che ad ogni modo 
amoreggiare con un giovinotto che al padre 
a glie ne incolse male, perchè la ra- 
è scagliò contro il padre un pezzo di vetro che 
colpì alla testa ferendolo. - 
S. Spirito. guarirà in 12 g. 
Un bambino affogato nella melma. — Iersera 
o uno scavo della fornace Marini a Valle In- 
dove viene posta l'argilla da impastare, sta- 
» trastullandosi il bambino Mario Giorgino di 
4, e un suo coetaneo. 
All'improvviso il piccolo Giorgino scivolò nella 
per quanto il padre ed un altro operaio accor- 
ressero prontamente, non riuscirono dopo lungo 
lavoro che ad estrarre esanime dalla mota il povero 
piccino. 
Un portafogli scomparso. — Ieriscra nella scuderia 
igni in v. Appia Antica, ignoti ladri derubarono 
in tal Giulio Manni, del portafogli contenente 350 
lire, una cambiale ed altre carte. 
La P. $. indaga. 
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TERTRI di RODA 


La serata di ai 


di Cecilia Gagliardi 
al Costanzi. 

Una folla piaudente convenne ieri sera al Costanzi 
per salutare Cecilia Gagliardi, che prendeva commiato 
dal pubblico di Roma. 

E fu una continua festa per l'artista elettissima: 
festa che in molti punti assunse carattere veramente 
entusiastico, 

Di Cecilia Gagliardi la quale ad una delle’ più belle 
voci dell’arte unisce rare virtù d'interprete non tesse- 
Temo ancora le lodi, chè durante le decorse stagioni 
liriche, durante codeste rappresentazioni di Aida 
‘utti abbiamo potuto apprezzare l’alto valore dell’in- 
Signe cantatrioe, salita rapidamente alla più bella ri- 
nomanza. P 

Anche ieri sera ella ebbe potere di suscitare grande 
Impressione; dominò vocalmente e scenicamente il 
Personaggio; diede al suo canto commosso sottigliezze 
d'intenzioni, palpiti di sentimento e di poesia. 

E specialmente nell'aria 0. cieli azzurri di cui si volle 
Per unanime richista la replica, come nel susseguente 
dueito con Radames la sua arte che parve. raggiungere 
le più eccelse vette, trovò larga eco nel’uditorio. 


| cocotte 


Alla cantatrice squisita, alla interprefe geniale 
nero offerte numerose e splendide cordeilles. Ò 

Commiato, oltremodo solenne ed affettuoso 
nel quale insieme con l'ammirazione per l'artista era 
espresso il vivo desiderio del pubblioo di poterla presto 
riapplaudire. 

Con Cecilia Gagliardi riportarono ottimo suosesso 
tutti gli altri. 

Ta parte di Radames riservà al tenore Palet, che 

\veva assunta in sostituzione dello Scampini, acco- 
glienze calorusissime. 

J let fin dalla romanza del primo atto seppe 
guadagnarsi le intere simpatie dell’uditorio, che lo 
segui col più vivo compiacimento durante tutta l’o- 
pera. La voce ben timbrata facile, estesa, la dizione 
nitida, l'efficacia del gioco scenico concorsero foli- 
cemente a dare al personaggio di Radames un note- 
vole ed artistico rilievo. hi 

Grandi applausi si ebbe il Palet ad ogni quadro, 
‘ segnatamente nel duetto del terzo atto, cantato con 
pienezza di voce, e grande vigoria di accento, 

La signorina Garibaldi apparve ancora una volta 
ottima Amneris, e il baritono Stracciari colse una 
nuova vittoria nella parte di Amomasro. 

ni festeggiato anche l'illustre maestro Man: 
nelli. 
— Oggi riposo. 

Perdurando la indisposizione del tenore Scampini 
la prima della Sa/fo è rinviata. Intanto per domani si 
annunzia la serata d'addio della signorina Carmelita 
Bonaplata Bau. 

Si rappresentorà il Mefistofele. 

Nazionale. — Ieri sera un pubblico abbastanza 
numeroso applaudì la bella operetta di Kalman, 
Manorre d'autunno. 

— Questa sera spettacolo in onore della brava e 
simpatica Carmen Mariani con Primavera Scapigliata. 

Quirino. Teri sera per l’ultima definitiva de 
Don Pasquale esordì con buon successo nella parte di 

iguorina Maria Gelcich ed ebbe molti ap- 
plausi insieme agli altri interpreti. 

Stasera Cavalleria Rustirana e Pagliacci. 

Apol Teatro addirittura gremito ieri sera 

Il pubblico elegante fu largo di applausi calorosi 
alla Borelli che fu ammiratissima Salome. 

Stasera con Amanti, ha luogo io spettacolo in 

e di Lyda Borelli, bs venissima attrice che 
tanta © incontrastata ammirazione gode nel nostro 
pubblic 

Manzeni — Molto pubblico 
al Processo dei Veleni di Surdou. 

Questa sera il dramma si repi 


ssisteva ieri sera 


« La boniche » di Mogeau e Sonal al Valle. 

Noi dobbiamo essere degli ottimi clienti — forse i 
migliori — per il teatro francese: importiamo tutto, 
ad occhi chiusi, specialmente quado si tratta di com- 
medie britlanti, perfino dello scemenze come La 
boniche. 

oreau e Sonal hanno cre- 
ic gelosa, un-marito, una 
coppia di suoceri — uno dei quali, è al 
libertino e Patt vecchia e stupida — due 
un generale pi nti di po- 
lizia priv rendezsrons 
© un paravento, per metto 
il buon pubblico. 

Ma non si sono necorti che ad essi manca quello 
spirito fine e quel buon gusto che han fatto la fortuna 
dei loro colleghi, e che essi non sanno mettere insie 
me delle scene ed inquadrare degli ati, senza che ta 
mal connessa ossatura scappi fnori da tutte le parti. 

La boniche (cameriera) è una signora che, per essrre 
stata sorpresa in domestiche fascendo da un ricco ami- 
co del marito atteso a colazione per concludere un 
grosso affare, è costretta a passare per la serva. Il 
ricco amico approfittando della apparente assenza della 
signora invita anche la sua amante e una graziosa a- 
mica del padrone dî casa; di qui un ingarbaglio di 

cche avventure, 

Tutto è banalmente prerile, architettato con vecchi 
mezzi e malgrado gli sforzi enormi dei due sullodati 

gnori. per arruffare ad ogni costo la matassa, il 
giochetto è sempre scoperto in precedenza, si che gli 
autori son costretti a ricorrere alle più grossolane vol- 
gnrità 

Il pubblico ha accolto con silenzio il primo atto, 
con mormorii il secondo, e il terzo è finito tra i fischi. 

Gli attori hanno fatto del loro meglio ma 
scire a nulli. 

— Stasera replica a richiesta di Teodoro e socio 
e del monolog: cale di Guasti: La Si Do. 

Venerdì spettacolo în onore di Dina Galli con 
Amore veglia di De Fieres e De Caillavet. 

Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Valie. adoro è socio, ore 21. 

Nazionale. — Primavera scapigliata, ore 21. 

Quirino. — Cavalleria rustirana e Pagliacci, ore 21. 

Apollo. — Amanti, ore 21. 

Manzoni, — /! processo dei veleni, ore 21. 

Salone Margherita. — Tectro di Varietà. ore 21.30. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione. dalle 17 | 
alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - 
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ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) { 
Esportazione in tutto il mondo I 
Produzione annua i 
10,000,000 di bottiglie 
Per abbonarsi 
I metodi piu spicci e sicuri sono due: 


Versare l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i quali con 20 cent. pen- 


sano essi alla trasmissione con speciali moduli. 


Supporre che ‘questo compito della gra: 
duale, organica occupazione interna di un 
paese, quattro volte superiore all'Italia. per 
superficie e privo dei mezzi di comunicazione 
normali nei paesi civili, con popolazione che 
dicevano tutta simpatizzante (lo si vede dai 
fatti!) gl’Italiani è addirittura la cosa più 
fantastica di questo mondo. 

Noi non abbiamo mai condiviso le rosee 
illusioni dell’on. De Felice, che fino da otto 
giorni fa annunziava la guerra finita senza 
alcuno spargimento di sangue. 

Sangue se ne è sparso e non saràl’ultimo. 
La guerra non è partita di piacere. 

I combattimenti di Bengasi e di Masri 
di Tripoli, nei quali sì è affermata splendi- 
damente la saldezza delle nostre truppe 
dimostrano che sulla simpatia dell’elemen- 
to arabo non si può fare assegnamento o tut- 
to al più entro limiti assai ristretti. 

Selenostretruppe dovessero avere unoscae- 
co, si rivolterebbero contro di noi anche quelli 
che sono avvezzi a fare atto di sottomissione 
con le maggiori proteste di amicizia, od hanno 
ricevuto i maggiori benefici. 

Approviamo quindi incondizionatamente 
le disposizioni date pel disarmo (che si po- 
teva fare anche subito) e le severe pene com- 
minate ai contravventori. 

E riteniamo necessario, come certamente 
lo ritiene il comando militare, che neile o- 
perazioni verso l'interno si provveda con 
forze numerose e con tutte le misure sugge- 
rite dalla scienza e dall'arte per rassicurarne 
l'esito. 

Mentre l’esercito sarà impegnato in questa 
azione di successiva occupazione verso l’in- 
terno, dovrà naturalmente continuare as- 
sidua l’azione della flotta per vigilare la costa 
e proteggere il movimento delle navi di ti 
sporto addette ai rifornimenti. Sarebbe quin- 
di arrischiato distrarre tutte le navi da guer- 
ra per altri scopi offensivi, che potrebbero an- 
che, bisogna pur dirlo chiaro, attenuare le 
simpatie del mondo civile per la nostra in- 
trapresa e annebbiare in certo modo la si 
tuazione politica internazionale. 

Ogni cosa al momento opportuno. 


Le perdite dell'Esercito e della Marina 
I morti e feriti della Marina. 


Il Governo comunica l'elenco ufficiale delle per- 
dite subite dalla nostra Marina dall'apertura delle 
ostilità ad oggi: 

Ufficiali dello Stato Maggiore generale della Marina, 


Morto 
Guardiamarina Mario Bianco (Fossacesia-Chieti). 
Feriti 
Capitano di fregata Guido Biscaretti (Torino) 
Capitano di fregata Angelo Frink (Venezia) 
Sottoten. di vascello Corradini Corradino (Piacenza) 
Guardiamarina Emesto Randone (Garresio) 
Mililari del Corpo R. Equipaggi 
Morti nel combattimento di Bengasi 


59616 Cannon. scelto D'Alò Alfieri di Michele (Ta- 
ranto) R. N. Regina Elemna; 

67035 marinaio Carlini Giuseppe di Raffaele (Ta- 
ranto »R. N. Napoli 

50449 id. id. De Filippis Giovanni di N. N. (Salerno) 
R. N. Napoli; 
id. scelto Marceddu Salvatore fu. Antonio 
(Cagliari) R. N. Amalfi 
id. Muzzo Giovanni di Vitale (Marittima Gal- 
lipoli) R. N. Amalfi; 
id. Gra Nicola di Leopoldo (Carloforte) 
R. N. Vittorio Emanuele - Morto in seguito è 
ferita) 

Feriti 


49862 2. cannon. Crispo Francesco di Michele 
(Napoli) R. N. Amaffi; 
15155 cannon. A. Aldi Bacchini Lando di Oddo 
(Perugia) R. N. Regina lena; 
49789 cannon. Diacini Carlo di Serafino (Spezia) 
R. N. Roma; 
51683 cannon. scelto P. Maroni Attilio di Luigi 
(Giulianova) R. N. Vittorio Emanuele; 
52004 cannon. Basso Benedetto di Angelo (Final- 
marino) R. N. Napoli; 
54470 cannon. Bazzani Hermann di Angelo (Genova) 
R. N. Napoli 
54835 marinaio Carmineo Luigi fu Francesco (Bari) 
R. N. Amalfi 
53921 id. Gaudino Vincenzo di Stefano (Torre del 
Gregco) R. N. Roma; 
56185 id. Origlio Vincenzo di Aniello (Salerno) 
R. N. Napoli; 
48663 id. Vinciguerra Benedetto di Giovanni (Ca- 
tania) R. N. Zegina Elen 
69601 id. Montella Giovanni di Nicola (Napoli) 
Regina Elena; 
69718 (Ventimiglia) 
; Francesco di 
‘andria R. N. Regina Elena; 
Ferito in seguito a disgraziato accidente il 
21 ottobre 1911, 
Capo Cannon. Meloni Michele di Francesco 
la) R. N. Garibaldi. 


I morti delle îorze di terra. 


piuto, forse domani. 
Trattandosi inare ruoli che comprendono 
tre un mili con numerosissimi omonimi 
ed essendo rio dare un elenco delle perdite pe 
fttamente corretto, si comprende il motivo del ri- 
tardo. 
perdi SIM 


Un articolo dell'on. Luzzatti. 


Mitano. 24 (ore 21) — L'Università di Cambridge 
ha pubblicato un’opera sotto il suo patrocinio che il- 
lustra la storia degli Stati moderni affidandone & di- 
stinti scrittori la compilazione. 

La parte riguardante l'Italia è piena di pensieri 
malevoli e di giudizi ingiusti dipingendo il nostro pae- 
se come il centro di una grarde corruzione ammini 
nisira iva. 

Si ingrandiscono i nostri difetti e si passano ia silen- 
zio o si fa cenno appena dei grandi atti che abbiamo 
compiuto. 

Luigi Luzzatti, nel Corriere della Sera, fa una confu- 
tazione alta e forte ed esauriente in difesa del nostro 
paese, diios‘rando che l’Italia ha proceduto e pro- 


Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


ni per le quali ci pa- 
reva almeno prematura l’idea espressa di evo- 
luzioni o crociere nell’Egeo, come se, dopo 
l'occupazione dei punti più importanti della 
costa libica, fosse compiuta la missione della 
fiotta a protezione delle operazioni in Tri- 
politania. 

Anzitutto l'occupazione e l’osservazione 
della costa dev'essere completata in modo 
da intercettare qualsiasi comunicazione dal- 
l’esterno ed a quest’o) non potrebbero 
certo bastare da sè sole le truppe di terra, 
tanto più quando dovranno in buona parte 
muovere verso l’interno. 


cede con criteri ben equi nel giudicare l'Inghilterra 
e che le due nazioni amiche debbono essere più in- 
dulgenti nella denunzia dei loro reciproci difetti. 
Ministero Guerra. 

Contrariamente all’annunzio dato da qualche gior- 
nale, il Capo di Stato Maggiore dell'esercito gen. Pol- 
lio, non è partito da Roma alla volta di Napoli, ma 
è tornato invece da Napoli a Roma, dbpo avere as- 
sistito alle ultime partenze di truppe. 


inistero Finanze. 


Ieri mattina alle 8,25 è partito per Ancona il Mi- 
nistro on. Facta. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Maestri bonemeriti. 


Il Ministro della P. Istruzione, dopo che ebbe prov- 
veduto al conferimento degli assegni di benemeren- 
za agli insegnanti elementari designati nel corrente 
anno dalla competente Commissione Centrale, ai 


insegnante in Mantova — De Giovanni Pietro, in- 
segnante in Tenda. a Srna 

L'onore tributato a questi insegnanti, va a tutta 
la benemerita classe degli educatori del popolo. 


—— e 
INFORMAZIONI ESTERE 


La reazione contro i giovani turchi. 

(S) Atene, 24.— L'Agenzia di Atené pubblica che 
l'opposizione dei musulmani al Comitato Giovane 
Turco diviene, sempre più manifesta. Già i membri del 
Comitato nel Sangiaccato di Dibra e nel Vilayet di 
Kossovo hanno dato in forma pubblica loro.dimis- 
sioni. I nemici del Comitato cercano di profittare de- 
gli attuali dissensi, per provocare Îl suo scioglimento 
© per mettere sul trono il Principe Eteditario Izzedin 
con Kiamil Pascià come Gran Visir. Si qengunzi: 
che a Monastir ed in altre località avranno luogo di- 
mostrazoni contro il Comitato. . 

Gite e Perù. 


(S) Santiago del Oile, 24. — Il Presidente della 
Repubblica dichiara che nulla minaccia di turbare la 
pace. L'intenzione del Perù di acquistare l'incrociatore 
francese Jeanne d’ Arc obbligherebbe il Cile a mantenere 
sempre la sus superiorità navale. 

I giornali commentano in modo uniforme le dichia- 
razioni del Presidente della Repubblica del Peru sulla 
necessità di armare il paese e le considerano come una 
minaccia di guerra. 

Essi consigliano il Governo del Cile ad invitare il 
Peru ad abbandonare una politica di provocazione che 
può compromettere la pace. 


La rivoluzione in Cina. 


(S) Pechino. 24 — Un membro del Consiglio 
privato ha diretto al Trono una petizione in cui si 
dice che, poichè le Legazioni estere hanno riconosciuto 
i rivoluzionari come belligeranti, converrebbe che 
il Trono aprisse negoziati con essi, invece di consi- 
deràrli fuori della legge. 

Si apprende che 80 soldati imperiali sono rimasti 
feriti nel combattimento di mercoledì seorsoad Han-keu 
mentre i ribelli avrebbero avuto da 38 a 50 feriti. 

Il tiro mal regolato delle cannoniere imperiali ha 

incendi nella città stessa di Han-Ken, 

rale Tehau-Piao la sera del giomo in cui fu 

costretto ad abbandonare la stazione. informò ufficial- 

mente il Consigiio privato della sua intenzione di at- 
taccare Han-keu : 

I soldati imperiali continuano a disertare. Allorchè 
la terza divisione che accampava a Tchau-Tchau-Ne 
stava per marciare su Han-keu 104 imperiali diser- 
tarono. 

Le comunicazioni telegrafiche con l’Ho-Nan sono 
interrotte. Non si ha alcuna notizia da Ye-Chowa 
due giorni, ma le Legazioni ritengono che la disci- 
plina e la moderazione dei repubblicani escludono ogni 
inquietudine. Tuttavia esse temono dimostrazioni 
xenofobe a Tchang-Cha. Secondo le ultime notizie 
i funzionari esteri delle dogane di Tchang-Cha avreb- 
bero ricevuto l’ordine-di rifu imbarcazioni. 

(S) Pechino, 24. — Secondo informazioni ufficiali, 
il Ministro della guerra Ying-Tchang ha raggiunto 
Sich-Kan, punto del a tre miglia 
al nord di Han-keu. 

Dejni-Tchen, vicerè revocato dell'Ho-chang, ha 
raggiunto Kiau-Kiang ad oltre cento m 
Han-keu, con tre cannoniere che si approvvigionano 
di carbone e màteriali. 

(S) Han-keu, 24. — I repubblicani avanzano con 
circospezione e non incontrano che una debole. resi- 
stenza di guerriglie. Molti si sono tagliato il codino 
ciò che indica l'intenzione di vincere o morire. 

Volontari affluiscono a Wou-Chang per arruolarsi 
fra gli insorti. 

(S) Shanghai, 24. — La situazione finanziaria 
migliora. $ 


scopo evidente di raggiungere Yieu-Tehang- 

S) Shanghai, 24. — La città di Kintiang è caduta 
nelle mari dei ribelli che hanno incendiato lo yamen. 
All'infuori di ciò l'ordine non sembra turbato. 

(S) Pskino, 24. — I rivoluzionari sono attualmen- 
te padroni di Nan-Tchang e di Sing-Fou. A Pechino 
la popolazione comincia a simpatizzare con l'elemento 
insurrezionale. 


La questione del Marocco 
H negoziato per il Congo. 

(S) Parigi, 24. — I giornali giudicano in modo di- 
verso l'accordo franco-tedesco. 

L’Aurore ritiene che la Francia possa, pagare l’ac- 
quisto di un mirabile impero mediterraneo. 

ll Rappel considera che è una vittoria della pace e 
del buon senso. 

L'Ercelsior è di parere analogo. 

L’Humoanité si rallegra che la Francia possa emette- 
re un sospiro di sollievo. 

Il Gaulois, l'Echo de Paris, la Libre Parole, il Jour- 
nale l'Eclair fanno riserve, affermano chela delimi- 
tazione della frontiera darà luogo a numerose diffi 
coltà e considerano dunque l'accordo come es- 
senzialmente provvisorio. 

(S) Parigi, 24. Giulio Cambon e Kiderlen Wae- 

er hanno avuto un nuovo colloquio. 
ircoli ufficiali si dichiara che le trattative hanno 
progredito in modo soddisfacente. 
L'azione militare della Spagna. 

(8) Madrid, 24. — Nel Consiglio del Gabinetto 
il Ministro delia guerra, gen. Luque, ha fatto una 
relazione sulla sua ispezione a Melilla. 

Il gen. Luque ha detto che avranno luogo nuove 
operazioni allorchè il generale Aldave e il Governo 
lo riterranno opportuno. 

N Consiglio ha approvato all'unanimità tutte le 
misure pres da Luque a Melilla, ed ha deciso di in- 
viare felicitazioni al generale Aldave e agli altri gene- 
rali che si trovano attualmente colà. 

Tutte le voci-sparse circa una pretesa crisi parziale 
del Gabinetto sono prive di fondamenta, Esse hanno 
d’altronde ricevuto una assoluta smentita dalla se 
duta del Consiglio di Gabinetto durante la quale è 
stata espressa piena fiducia nel Ministro delìa guerra. 


La Spagna non sgombrera' Ei Ksar 


(S) Madrid, 24. — L'Epoca a proposito di un ar- 
ticolo di un giornale parigino in eni si dice che lo sgom- 


bro di Larrache e di EI Ksar sarà la base dei prossimi 
negoziati franco-spagnuoli dice: Noi non crediamo che 
la Francia chieda una simile base, ma, se ln doman- 
dasse, siamo convinti che la Spagna rifiuterobbe, 

La stampa ing! 

(S) Londra, 24. — Il Times sorive: La notizia se- 
condo la quale i due trattati franco-tedeschi relativi 
al Marocco e al Congo saranno firmati tra poco, ver- 
rà accolta favorevolmente, sopratutto in Inghilterra, 
ove un accordo onorevole e soddisfacente tra le due 
parti è sempre stato sinceramente desiderato, 

Il giornale approva il discorso pronunciato sabato 
scorso a Parigi dal Ministro delle poste inglese sir 
Herbert Samuel. I sentimenti che egli ha espresso 
sull'attitudine dell'Inghilterra. durante i. negoziati 
franco-tedeschi rispondono alla verità. * 

Il Times venendo a palin tentonio ta È Fran- 
cia e la Spagna, dice che questo è pure da iderarsi 
nell’interessé delle due Nazioni éd esprime ln spe- 
ranza che le potenze firmatarie dell’atto di Algesiras 

tti che avran- 
marocchino 


MOVIMENTO DELLA" MAVIGAZIONE 
N. @. f. — Il Duca degli Abruzzi, da 
Genpva, è partito domenica da Napoli per New: York. 
—1l Regina Elena proveniente da tavideo e 
Dacar, è partito lunedì da ‘Gibilterra per Barcellona 


© Genova. 

— Il Principe Umberto proveniente da Buerio@ Aires 
è partito domenica da Montevideo, per Rio de Janeiro 
San Vincenzo, Barcellona e Genova. 

Lioyd Sabaudo. — Il Tommaso di Savoia è giunto 
domenica: a Buenos Ayres, proveniente da Genova e 
Santos, © 

La Veloce. — Il Savoia ha proseguito lunedì da 
Barcellona, per Genova. 

— ICittà di Milano lo aveva preceduto di un giorno 
proseguendo domenica da Barcellona per Genova. 

-- LeItalia ha proseguito lunedì da Santos per Buenos 
Aires. 

N. @. I. —Tl Sicilia proveniente dai porti dell'Ame- 
ca del Sud è partito il 23 da Las Palmas per Alineria 
© Genova. 

— Il Sardema, proveniente da Genova, è arrivato 
a Barcellona il 24. 


. 
Borse e Mercati 
ROMA, 24 ottobre 1911, 

Mercato fermo son buona tendenza. Specialmente 
în ripresa i bancari. La situazione monetaria è meno 
tesa © quindi i riporti sono assai più facili di quanto 
sî suppone, 

Sintomatico altresì il lievo ribasso dei cambi. 

Rendita 3 314 % cont, 101.852 101.82 %. 

Id. fine mese 101.80 a 101.97 ‘4 a 101.87 %. 

Id. 3 4 per % contanti 101.80. 

Obbligazioni ferr. 3 09 356 114. 

Banca d’Italia 1405 a 1410 — Banca Commerciale 
798 a 801 — Credito Italiano 563 — Banco Ruma 110 
— Meridionali 597 — Acqua Marcia 1940 — Gas 1154 
a 1158 — Ansaldo 232 a 235 — Antimonio 43 -- Terni 
1305 — Immobiliari 280 % — Beni Stabili 311 4, — 
Imprese 108 314 a 108 4; — Rendite Fondiarie 99 — 
Carburo 563 a 560 a 562 — Concimi 119 — Suda 70 — 
Zuccheri 79 — Kerka 270 — Montecatini 97. 

CAMBI. — Parigi 100.95 — Londra 25.41 — Ber- 
lino 123.85. 

Cambio dazio doganale 25 ottobre 100,95. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 23 ottobre a intto il 30, per 
i daziati non superiori a L,:100, ili in biglietti 
è fissato in L. 191,05. 


BORSE ITALIANE — 21 ottobre 1911 
VALORI |Genova | Milano } Torino 


Rend. 3.750. | 101 8; 
Id. fina mese! 101 
Td 310% | IL 
A, B. d'Italin/1409 
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» Ored, Ital | 153 
» B. Roma 
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» su Londra) 
» Svizzera 


Consolidati; Modio nf del Remo = 23 Sbre 
| con cedola [senza cedola! nett» intertese 
,netto| 101,81 97 | 99,94 42 | 100,64 44 
netto 99.93 13 | 100,58 76 
iordo 68,41 67 | 69.40 58 
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ULTIMI CORSI DI GENOV 

(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
è Genova 24 — ore 15,10 

Rend. 3; 101.92 Raffinerio 348,— Elba 
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Fo*TSCEN 
Inder_.;: Biresione o Amministrazione dul 
Tiratura quasi costante: 12,000 in città 


i Arretrato sontosimi 


FERROVIE W .... STATO 


DIREZIONE GENERALE - Servizio Centrale: Il - Esercizio 1911-12. 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


e loro confronto cei prodotti. accertatiènell’esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali. 


, 102 DECADE - DAL 1 AL t0 OTTOBRE 1911 


RETE STRETTO DI MESSINA NAVIGAZIONE 
imat.:  Detinitivi Approssimat.| Def _.itivi | Approssimat| Definitivi 
di Differenze gl i id Aietiai 
ici pre cerr.| esercizio prec. (esercizio corr.lesercizio prec.| DiMEFENZE |. rcizio cor. i aa 
Madia ct, iSAs8 (1) anea9 1) — 9 2a = 1065 z 
43.434 Li _ 2 cs 1.065 1.065 = 
bien 0) PFFTISA LI + 27604322) | ages 34087] + 1,027] " 
Bagegli e cani ..., 7 276, ,363/— 5,340 87] + 1,027[13 40.635] — 39,984/90] -|- — 650l10) 
ue 259,951/—| + 13,520/95) 303 | 1A Cale 
Mercia Gre Pics. VA... 619 135 A ini ari 
Merci a Plec. Velocità gl 1,388,313/11| + 81.29139] ATI) 4,508/56| + 
"*- | avrosasi | a, ,083/85 + 622,50/15 7118- pai - | citarne dhe 
Ù 7, 3 Hi . 
TOTALE 13,879,453.—/ 13,085,957 + 798,505 24] 1 13.254 15| 44,591 46) + 708 54; 
Ì Ì vinz: 


Must 
PRODOTTI COMPLESSIVI Dar 


Viaggiatori 0... | poziosal +1549001/>g] 39.497 S9Ì LL 
Fa;agii 0 cam. .., 2,642,876—. 69,613/95| 
Merci a G. e P.V. A. 18478,490 13,101.955 98) .} 376,174'02] 


Mercl a P.V......., + STSTI 


1. LUGLIO AL 30 SETTEMBRE 1911. 


TOTALE f145,166,148 


— os, 124 -+3,972,026/46] b 
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PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE 
*tivi esercizio corr.:-1,18°%.55 
» »_ In 


Dello derade — Approssim: 
Riassuntivo — » 


1) Esclusi: la iisea Cerignola St 


(1) Esclusi :_la zione Cit*> ed i tronchi Confine francnsnMid:ne = De 
CREDITO ITALIANO 


SOCIETA: ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L, 9,5:r.920 


» 
ad DI 


Bari. Carrara. Chiava) vecchia. Firenze. Versi: Genov, 
Modena Monza Napoti, Novara, Parma. Roma. Sampierdatena sr urne 
Taranto, Vercelli. LONDRA bIASRAO 


DE DI ROMA - Corso Umberto I, N. 374 il 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 5 
di CASSETTE-FORTI e GASSE-FORTI di sicurezza SERVIZIO DI CUSTODIA ; 


DI DEPOSITI CHIUSI ji 
in i 
GAMERA-FORTE sicurezza Hi 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. 


> Senna TARIFFA — si 
£ DIMENSIONI Ù con o senza 
Can > -prDOCAZIONE | dichiarazione di valore 
| E Piaf 3.2 Nella @amera-Porte si 
£ S Vz ricevono iu custodia, bauli, 
3-4 E = carse, valigie. pacchi e in 
ao Lita Live | genere qualsiasi coilo volu- 
piccolo © “90° «9/30 mas inoso, purchè debitamente 3 
Ù ; so © sigillato, 
Cassette.forti medio 2 12 |' 14035 1 diritti di custodia ven- 
@asse.forti grande 421? 3 50 28040 fono computati iu ragione 
ue di un centesimo per ogni 
unico 42112 50. s4 350 so 20 decimetri cubì al 


iorno, 
Locali completamente corazzati 7 di 5 = 
sistemi ci difesa contro l'incendio cdl fotto * APPosifamento co.teutti con i. più 
LE BARIO. I locali restano i, 
CASSE-FORTI nonchè perla 
dalle ore 9 112 alle ore 6 112 
N. B. Si pagano a vista 
FORTI le Cedole scadute e i 
senza perdita di volutà, 
1 contr 


perfe 


ETTE.FORTI e 
in CAMERA-FORTE 
o di Cassa. 

CASSETTE-FORTI e CASSE 
e si ac 


È ttano come contanti 
retti di risparmio. | 


tati ancl 


zano Lairo 
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esercizio preced.: 1 


673,540 + 16,811 I 
lo 


mans= 
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— Differenze: 
10.163,99 — » 128938, 
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| 

Sciroppo del Cappuecino 
DEPURATIVO DEL SANGUE 

Farmaco salutare garantito dall’espe- 


rienza — il più valido rimedio nelle ma- [fl | 
lattie discrasiche, (reumatismo, gotta, 
erpete ecc. 


L. 3,25 il fac. 
'Antisciatico del Cappuccino I 


Bificacissinio rimedio contro la nevral. | 
gia dellosciatico. La cura è esterna. | 


L. 5 il flac. I 
e diploma 
ione mondiale di Londra 1905; 


Farmacia interna dei Cappuccini | 


ROMA. VIA VENETO 9. P.P. CAPPUCCINI | 
Telefono 70-i 
ci I IE 


SUONERIE ELETTRICHE 
% 


> PER lo INSERZIONI "visse 


SIETA' ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capit Sociale Lire 130,900,000 versato Lire 121,323,000 
Fendo di Riserva Ordinario Lire 26.000.000 — Fondo di Riserva Straordinario Lire 20.000.000 


Direzione Centrale: MILANO 
- Bari - Bergamo - lella - Bologna - Brescia - Busto Arsizio 
Ansesi RI ‘a - Firenze - Genova - Livomo - Luci 
Roma - Saluzzo - Savona - Torino - 


NUOVA CATEGORIA DI DEPOSITI 


osito j ad un anno 3 1J4 0] 
sg = ì a due anni o più 3 112 M 


Pagamento degli interessi alla fine di ogni semestre al 3) (iugno 


e 3 dicembre di ogni auno anzichè al termine del vincolo. 


Società Nazionale Trasporti Fratelli Gondrand 
Società anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Soceursali di Roma — Via S. Silvestro Num. 9. 


Bociera' pazioNALE TRASPORTI F* GonpRANO 
À 
ROMA O0EMENAGEMENTS 


raasront: moBiLIA 
= EE 
Sg 
PRE 36? 
(9 
Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti. 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles, 


RETE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 
Fili 


Tasti Pile Léclanché Sei, 


Suonerie 


i filettati oro 0.50 »° 16» 180 : 
È» ke: 2368) > De STI 
R ì Perelle 1 205 | secche — » 4.50 al metro L 02029 
8 Impianti, forniture e manutenzioni A 
x TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15-64 Bi 
Dè 


| Comunicazioni rapide Inineo-tallane | 
PER IL MONCENISIO 


Pillole Manzoni 
Il vizio rapido Roma-Parigi comprende |g | 


Ma ei e faotidiane da Parigi: alallece (È | | (ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


i 
22.30 con arrivo a Rom. il mattino del poedo- | 
mani alle 7 — b) alle 22.35 con arrivoa Roma [f | | Laboratorio ehimice farmaceutico 
il mattino del posciomani alle 9.35 — e) alle 14.10 CHIARAVALLE - Marche 

Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


con arrivo a Roma lasera dell’indomani alle 19.20 | 
Costituite a base Cacoditato ed Ossalato 


Questi reni quotidiani sono compostidi | 
wagons-lits, «--#u ant e Ise 28 classe. i 

di ferro. china, stricnina, est. di Idrastis Ca- 
nadensis. Preparate con formula razionale 


| 
Ad essi corri pondono le tre'partenzedì treni |f | 
| 


tapidi da Roma: a) alle 8 con arrivoa Parigi | 


l'indomani alle 14.25 — 2) alle 15.30 conarrivo | rappresentano per l'assimilazione e per la fol: 
a Parigi l'indomani a sera alle 22.55 —c) alle | lerabilità uno dei migliori rimedi, în tutte la 
20.40 conarr voaParigi il posdomani mattinaalle | forme di esaurimento nervoso di debolezza 


neurastenia, interismo, derivanti da alte 
! { zioni discrasiche del sangue. 

Si prendono da 2. 3, £ al giorno. 
Si vendono in astuccio di 100 pillole. 


L'DIABETE. sato finnimento fl etto ro rimedio se. Lire 2.50 _,- 


nell: cura Coxtardi. fatta con le P'ilole Litinate Vi- | | Presso e migliori Farmacie d’Italia| 
1 e° «d il Ripeneralore. Non vi può essero rimedio Sa = ud 


6.02, Il treno è in partenza da Roma ha anchela | 


38, It eno c ha la 'erza da Torino a Parigi. 


Il BAGNO ROMANO 
la sola cura radicale nella 
DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 


ituto Kinesiterapico 
pai Via Plinio N. 1 « ROMA 


Schiarimenti gratis 


tcchero si riprendono | 
qratis con molti i 


moria 


cura costa L. 12, estero 1 
n T-aitardi è Oniitebti, S 


ineffierci f rmonti. ! 
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ORARIO DELLE FERROVIE | 


Tramvia Roma-Ci 


= È Remo 
PARTENZE da Foma ter le linee | Prima Porta 
Serofano 
io C'astemuovo 
Pica Milano Morlupo 
Fiense-Milaso Rigriano 
Grosseto S. Oreste 
Tiveli-A vezzano 


Civita Castellana 


rich li ava | Cirite Castellana 


S. Oreste 
Rignano 
Morlupo 
Castelnuovo 7.44 14.45- 17.55 18 

| Serefano » - 18 - 19 
Prima Porta ® R- 18.40 — 19.43 
Roma 91050 19.2, 


TRAMWAY: ROMA TJ\OLI 


i 


Giasreio 
Ai tiranoTi cli 
Carstavecthi - 


db 


MANIFATTURA i 
Zauza WWiar.o 


TORINO — Via Arsenale, 50 — TORINO 


. INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


n AE verniciato ‘a fuoco 
È - specialità su vetro e i 
Ferrovie secondarie romane. 0: a È Pockugllio 
MARINO_ALBANO — Partenze da Roma. = Pressi di--assoluta” sd 
6,25 . 8,30 - 9,50 - 12 - 14,10 f.- 17-- 19,15. 
-MARINO — Partenze per Roma 
4 - 8,15 - 10,45 - 13,54 . 17,27. 19.44 - 21,49f. 
ANZIO. NETIUNO — Pesrtense da Roma 
6,30.--10,15- 12,35 - 17,30-- 
NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma, 
6,30.- 12,17 - 18.8* n 
RONCIGLIONE-VITERBO Partenza’ da Roma (Trast.) 
6.35 - 990 - 15.10 - 1825 ‘ 
VITERBO RONCIGLIONE — Arrivi! a Roma. (Trist). 
13.29. 19,6 1 


dai g1 2 Lis Ur cere Foligno è teri 


TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 
A 


orsi ore ITASVATI — Partenee da Roms 
- Opa ui 


ie 
NO — Partenze da Roma 
Oggi ora dalle 630 alle 50,60. quesi’nltime limitata a 


Marini 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
Ogni cra dalle 5,63 alle 05 


ENZANO — 
Ogni ora dalle 1.1" all 


richiesta 


ETRE IA. Li le 


ASCENSORI FALCON 


G. FALCONI & C. » NOVARA 
Carlo Neleschott - hepp. “Via Volbame 58 


costruzione PER 
Pemencafalir ripe SI 


Ascensori elatirici. mederni - } 
- Importanti impianti in Italia ‘ed 2s:sr0 


Avvisi economici - 


INGRESSO LIBERO 
alle 15 
rehueo Segrelo, si visits con permesso epeciale, dalleDar, 
SEI — drritico induatriole Y_&, Gineeppe » 
AUS lle 10 alle 14. ro eetriale v_& Ginseppe a Capo lo Cass, 
10.Oesei,v. Marmorata Vi dall aBo17. i 
GALLERIE — Tenerani Nazioni. 
‘della 148) seamonto. 
10 Patsorecina. w Quirinale 
CATACOMBE — di 8 Agnese. v. Nomentano. (11 permesso dal 
rettore delle chiesa Omonima)dalle 9 al tremonto, 
14.5. Sebostiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, via Labicona 108, dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
‘tramonto. 


VILLE — Aventi®» + © ©2bina. dalle 9al tramonto. Iper 
in pinzas SS. Apostoli la 


VATICA i 


14. Colonna, . del Quirinalt 15, dalle +.) alle 1. 

1d.Medici, Monte Pincio, dalle’ > :..c (calle 14 al tia: osta 
TÀ Umberir} frori por 1 al ramonto. 
VATICANO — AL SGRISSO LIRE Une 


"dallo 9 alle 1gtrs0 + «elle Fondamenta, viale del Gisidin » 


19. Museo 03 Sculli” cn iche, 
1 altere de Candelibri, de Arazzi, dlleCarte Gegrafich, dell 
‘aachere. Ca ppella Stanze @ Loggie di Rafiaello Cape 

ta delbealo Angelico. Pinasca, "1% Pafeello Cap 

iso di8. l'ietrn. alle 1L 

epiro pit Giorsin nIais 


Luterenen — ac 
allo 1 


le 15, 
imberto; dalle 10 alle 1-9 
1éltura, p. Campidoglio, dalle 10 alle 15, 
TAbUIARIO È TORRE CAPITOLINA, » al Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 
TOR) RUMANI lalle 9 al tramonto, 
TALAZZO DEI CESARI, "Teodoro 16, dalle 9 altramonto. 
MAUSOLEO D'ADRIANO; ‘S: Angeio, dalle 10 alle 16. 
TERME DI CARACALLA. porta S. Sebîstisno, dalle ore 9 al 


tramonto 

CATACOMBE DI S. CALISTO, v. Appia Antica 33, dal;o 8 allo 
diciotto. 

14 S. Domitilla e 8. Pelronilti, x. Bette Chiese 22, dalle ore 9 a 


tramonto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungira 220, dalle 
10 alle 15.30. 
INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO -('upola di 8, Pietro, dalle Ballo 14 


14. Stadio e Munizioni del musaico. n i 
cei pe nizioni del muszico, ingresso dal portone di Bron. 


ANTIQUARIUM — v.S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17 H 
COLCSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto 
COLOMBARIO DI PI POMPONIO MYLAS v. Porta $. Sebastiano 
dale 7 Î 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porte 8, Sebastiano dalle 9 alle 


te, ‘ f 
CATACOMRE EBRAICHE, via Appia Antica 26, dalle ose ba 


+ +-tuUHi a ROSATI — 
del Cav. U. Rosati - Ascoli « Pice; 


Ferro-China alla Noce Vomica 


fonico dei nervi - ricostituonte del sangue. 


| 
Ì 
Raccomandato © proscrivo dagli ulust i professori | 


M zzonì, Marchiafav.i, Lappdui, Ceci, Guaraieri, ed è 
sl »apore. gradevole: di -fucilissima' digesti 

sup. rabile rimedio nella: neurastenia, anemia; debo- 
» «a spinale; rachidite;. serofola, nel diutete; ote, 
iale specifico in iutte le conseguenze post influen- 


, ine 
Ù 


Gua DEL FORESTIERE ‘ AVVISI ECO 


| Distinta sicnorina 


zia 


|k 


Vedova ioscama, masre ci amici 


gnore e sixnorine. DA #9. Fermo posta. 
Ranpresentau 


Rubatto Rag. Scipione Termini: 
briche Estere e Nazionali di Pianolorti  ( 
Vendite n rate Roma, Coro Umberto L N. SI 
Sciarra) Tel. Soc. Romana 


Le pubblicazioni sono con 
fanno alternate. 


sutive e nonsi 


è° CATEG@RIA: 
25 parole, L. 1 - In più di w5, Cent 5 co”, 

Impiegato comunale. ssi:s Pomo iL quanta 
1e di stalli e di serie aziende, Ottime reterenze. Rivol- 


Jer x liarimenti C. T. presso l’Amministrazione del 
volo Romano ». 1091 


ja, nel 


lesiic:a un posto, anche 
feti Rivolgersi S. S, 


nesti.sime condizioni. 


cinquantenne, ottimi 
imon contabile, ammi 


Impiegato serio 


Lene anrali Galle 

Marino esieci perferbilnaato Martine. I 5 ia ol oetca modenta occupazione. Fer echiarimenti ed 
da o e Mo da Arbane ofterto rivolgersi all'Amministrux del « Popolo Roman 

i Da inni Amministratore primaria azienda, intorma 

Esazioni nr lori, energico, occupeebbesi di 


per conto Ditte commerciali © perprivati, anchè 
di conti arretrati; disp 


importo conti da esige; 


D’AFFITTARSI 


sto cauzione, cd anticija:e 
. Scrivere G. C. 838, Roma: 


D'AFFITTARSI | 


Gia ide negozio i opa sensi. penso | 
taci abito “nlend dann ergiari n Affittansi Piso no scala di fronte, camera ncate 
ta i anche ;iceolo apjava mente mobiliata Prezzo modicissimo. Tsi 


nna camera con dat 


j Preso distinta famiglia una camera co 
5° CATRGORIA Affittasi i epizodiia rovzione Quarierel zioni 
i n 
Si perno Cori 19 Ia più d/29,0ent see  CORRISPONDENZE 


85 parole, L. 1 - In più di 35, Cent. 5 cad. 
II CATEGORIA e N] 
25 parole Cent. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad, 


Per custodia 


| $ Comunicazioni rapide franco italiane 


Uomo, volendo ancae samiglia coi PER IL SEMPIONE. 


<usiodira;villino, ente o Spresiano, ‘act ichatebbe di | Il 11 servizio franoo-italiano. pel Sempione com 
estiva del. jroprietario. Rivolgersi alla nostra ammini- due partenze quotidiane Ja Parigi: a) par 


strazione. 


tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 

mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — | 

0) partenza da Parigi alle 22.10 arrivo a Milano | 

| {| l'indomani alle 15 e a Venezia alle 23.55. | 
E due treni rapidi partono quotidianamente 

da Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle | 

8 arrivo a Parigi l’indomani alle 22.25 — d) par | 
tenza: da Milano alle 23.25 arrivo l'indomani 

alle 14.25 — a EURO Ù | 
Questi quotidiani sono composti di wagons. 

lite, Lo ‘fragon-réataurant IP ©2* classe. | 
Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
Varigi alle 20.5 un eremo di lusso che giunge l’indo- 
mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 » Venezia. 
Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
ogni giorno pure fino al 15giugno parte da Milano 


canto e lezioni di Jingn 


domicilio. Ei 


Per allieve di canto Ia 


rienpra MariuniDean 
gelia, distiuta artista 
do decito di dodicarai all'insegnamento dolente 


to, accetta di dare lezioni in 


li proprio, Via Cavour N. 6 Rivi 
con due finestre, luce elettrica,e 
Camera grande :53,dne fncstre, t 

dell'Archetto 27. Proferiscesi persona semolato tati anria 


ia oppure al domici. 
i ivi 58 


alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 


mandolino ti iazica | 


Di canto, pianoforte 


di 
Arucoeli 8 


! Stabilimenti tipoxrafico det POPOLO ROMANO 
nino) ser : 


con cui si 
Gautsch, 
e la conviri 
di ogni 


menticato 
tecipò l'ilhl 
mano che 
portò a Re 


Francam 
le cose col 
fatta al Re 


sulla contro] 

conflitto ital 
Orbene 

purmostrani 


in 


Bd è & 
Torlo del pe 
soitocar 
venti seco] 
giustiticata 
con alta imp 
Governo a 
Turchia. 
(anche 


i nostri 
toman 


Ud essa sa 


fortificher 


l'Imporatine 
buona notte: a 
vute vati. persi 
como. 

Non è 
dell'imporatore, 
special 
abitanti 

E Berlin 


il Cancelliere dell 


Consiglio Milov: 
ll Principe Gid 


